
“Sembrava un sogno, ma a
volte i sogni si avverano.
L’inaugurazione del Palazzetto
dello Sport di Ladispoli rappre-
senta il raggiungimento di un
obiettivo tanto atteso dagli
sportivi e dalle famiglie della
nostra città”. Le parole sono del
sindaco Alessandro Grando
che sabato 4 giugno, alle ore
10:00, taglierà il nastro dell’im-
pianto di via delle Primule,
aprendo la due giorni di grande
festa nella quale le società spor-
tive si esibiranno nel moderno
palazzetto comunale. La strut-
tura sarà intitolata al compianto
professor Antonio Sorbo, un
docente che ha rappresentato
per tanti anni un punto di rife-
rimento per il mondo dello
sport di Ladispoli. “Ospite
d’onore della manifestazione -
ha proseguito il sindaco - sarà
la campionessa olimpica
Francesca Lollobrigida, nostra
concittadina, alla quale in
segno di riconoscenza e ammi-
razione per gli straordinari suc-
cessi conseguiti in ambito spor-
tivo consegneremo la Chiavi
della Città. Alla cerimonia par-
teciperà anche il Presidente del
CONI Lazio Riccardo Viola,
che aveva presenziato anche
alla posa della prima pietra il 25
gennaio 2021. Le famiglie
potranno visitare il Palazzetto
dello Sport ed assistere alle esi-
bizioni di tutte le società sporti-
ve nel fine settimana”.

Il treno dell’Alta Velocità, della linea Torino-Napoli, è rimasto
coinvolto in un incidente nel primo pomeriggio di ieri nei pres-
si della galleria Serenissima, a Roma. A bordo circa 230 persone
che sono state messe in sicurezza: non si contano feriti. Si tratta
del Frecciarossa 9311 partito da Torino alle 8.50.  Il treno era
ripartito dalla stazione Termini alle 13.59 e sarebbe dovuto arri-
vare a Napoli alle 15.03. Per diverse ore, riferiscono i soccorrito-
ri, la linea Alta velocità è rimasta bloccata nel punto dell’inci-
dente e i treni sono stati deviati su linee alternative. Secondo una
prima ricostruzione dell’incidente “Il treno sarebbe entrato in
galleria senza problemi. Poi, per motivi che andranno accertati,
c’è stato probabilmente un ondeggiamento anomalo e il loco-
motore di coda è andato a sbattere contro l’ingresso della galle-
ria della Serenissima”. E’ quanto riferito ai cronisti dall’ispetto-
re antincendio dei Vigili del Fuoco Pasquale Labate. I passegge-
ri, conferma Labate, sono stati messi in sicurezza, mentre sulla
linea ferroviaria ci sono diversi detriti provocati dall’urto del
treno con la galleria. In Procura, a Roma, è attesa una prima
informativa della Polfer. Il pm di turno ha effettuato un sopral-
luogo nella zona dell’incidente. Sul posto anche personale della
polizia scientifica. “Abbiamo avuto paura, tutto è successo dopo
essere ripartiti da Termini. Il treno ha avuto dei colpi di freno e
poi fumo in carrozza. E’ saltata la luce e anche l’aria condiziona-
ta”. E’ il racconto rilasciato all’Ansa da Simonetta che era a
bordo del treno. “Siamo rimasti al buio per minuti - aggiunge
un altro passeggero - poi sono arrivati i vigili del fuoco che ci
hanno fatto scendere. Abbiamo camminato in galleria per oltre
un chilometro”. “Quando abbiamo visto il fumo pensavamo a
qualcosa di molto grave. All’inizio non si era capita l’entità del-
l’incidente, ho pensato al peggio”. Questa invece è la testimo-
nianza di una turista. “Sono diretta a Sorrento per una vacanza
e sinceramente non avrei pensato di vivere una cosa del genere
- aggiunge -. Per fortuna, alla fine, nessuno si è fatto male”. I
passeggeri che si trovavano sul treno sono stati fatti scendere e
portati alla stazione Togliatti e da qui trasferiti alla stazioni
Termini. Personale della Croce Rossa sta ha distribuito acqua e
prestato assistenza ai passeggeri più anziani.

Il locomotore dell’alta velocità 9311
si è ribaltato nella galleria Serenissima
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Spaventoso incendio ieri pomeriggio nella
zona di Olmetto-Monteroni a Ladispoli. A
prendere fuoco sarebbero state delle sterpa-
glie. Sul posto si sono precipitati i Vigili del
Fuoco di Bracciano che, allertati dai residenti,
hanno dovuto lavorare per ore prima di avere
ragione delle fiamme. Sul posto anche diversi
equipaggi della Protezione civile, tra cui i
volontari di Cerveteri. L’incendio si sarebbe

sviluppato nei pressi di via Procoio di Ceri
dove le fiamme avrebbero fatto cadere un
palo della luce lasciando i residenti senza cor-
rente. Tanta paura tra i residenti anche per
alcune esplosioni avvenute durante il rogo-
causate da alcune bombolette spray abbando-
nate sul terreno, esplose a causa delle alte
temperature. Nell’incendio sono andate in
fiamme anche un’auto e una moto.
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Continuano le indiscrezioni su pre-
sunti problemi di salute del presidente
russo Vladimir Putin. Secondo
Newsweek, che cita in esclusiva un
report dell'intelligence americana,
avrebbe un cancro e si sarebbe sotto-
posto ad alcune cure in aprile. Gli 007
statunitensi, riporta Newsweek, sono
preoccupati da un Putin sempre “più
paranoico” che rende la guerra in
Ucraina imprevedibile. Nel riferire le
loro valutazioni, i funzionari america-
ni mettono in guardia sul fatto che il
crescente isolamento di Putin rende
più difficile per l'intelligence fornire
una valutazione accurata sul suo stato
di salute fisica e mentale. Gli 007 Usa
confermano anche quanto già dichia-
rato dal capo dell'intelligence militare
ucraina, Kyrylo Budanov: a marzo
Putin sarebbe scampato a tentativo di
assassinio. “La presa di Putin è forte
ma non più assoluta”, afferma una
delle fonti di Newsweek, un alto uffi-
ciale dell'intelligence con accesso
diretto ai rapporti. “Le lotte all'interno
del Cremlino non sono mai state così
intense durante il suo governo, tutti
avvertono che la fine è vicina. Quello
che sappiamo è che c'è un iceberg là
fuori, anche se coperto dalla nebbia”.
“Una delle nostre migliori fonti di

informazioni, che è il contatto con gli
outsider, si è in gran parte ridotta a
causa della guerra in Ucraina”, affer-
ma l'alto funzionario. “Putin ha avuto
pochi incontri con i leader stranieri”,
dice, ostacolando così le informazioni
che a volte possono essere acquisite
negli incontri faccia a faccia:
”L'isolamento di Putin ha quindi
aumentato i livelli di speculazione”.
Nei giorni scorsi anche l’agenzia di
stampa ucraina Unian aveva riferito
che il leader del Cremlino si starebbe
preparando per essere operato per un
tumore al pancreas. Unian cita un’in-

tervista rilasciata dal giornalista israe-
liano Mark Kotlyarsky al canale We
Can Explain. Il reporter ha riferito che
le informazioni in suo possesso arriva-
no da ambienti medici di Mosca e dal-
l’amministrazione del Cremlino.
Secondo Kotlyarsky, Putin si starebbe
preparando a un intervento chirurgico
d'urgenza al National Medical
Research Center for Oncology NN
Blokhin di Mosca, dove uno degli edi-
fici sarebbe stato preparato per lui e
chiuso e tutti gli altri pazienti. Nei
giorni scorsi il ministro degli Esteri
russo, Serghei Lavrov , ha smentito

che il presidente Putin sia malato. In
risposta a una domanda della tv fran-
cese Tf1, Lavrov ha dichiarato in una
nota: “Non credo che qualcuno che sia
sano di mente possa vedere in questa
persona (Putin, ndr) dei segni di
malattia o di un disturbo qualsiasi”.
Lavrov ha poi sottolineato come il pre-
sidente, 70 anni a ottobre, appaia in
pubblico “quotidianamente”. “Potete
vederlo in tv, leggere o ascoltare i suoi
discorsi - ha aggiunto - Lascio coloro
che diffondono simili voci risolvere la
questione con la propria coscienza,
nonostante le occasioni quotidiane che
hanno di verificare ciò che è”.
Tuttavia, soprattutto da quando è ini-
ziata la guerra in Ucraina, sono molte
le indiscrezioni emerse sulla salute di
Putin. Ad esempio, riporta il The
Guardian, la scorsa settimana il capo
dell'intelligence militare ucraina
Kyrylo Budanov  ha affermato di rite-
nere che Putin fosse gravemente mala-
to e, come confermato oggi dagli 007
Usa, che fosse sopravvissuto a un
recente tentativo di colpo di Stato. “Ha
diverse malattie gravi, una delle quali
è il cancro - ha detto Budanov all'agen-
zia ucraina Ukrainskaya Pravda - Ma
non vale la pena sperare che Putin
muoia domani”. La rivista New Lines,

invece, ha affermato di aver ottenuto
la registrazione di un oligarca che
afferma che Putin è ”molto malato di
cancro al sangue”. Ma c’è anche, riferi-
sce il The Guardian, un rapporto del
sito investigativo Proekt secondo cui
Putin avrebbe un cancro alla tiroide. Il
report si basa su documenti di viaggio
che mostravano che il presidente russo
aveva ricevuto visite regolari da un
oncologo e da due otorinolaringoiatri.
Dmitri Peskov, portavoce del
Cremlino, ha definito il rapporto
“un’invenzione e una falsità”.
Sull’argomento è intervenuto anche
Oliver Stone, che per il documentario
The Putin Interviews ha intervistato il
presidente russo più volte fra il 2015 e
il 2017, e poi ancora al Cremlino nel
2019. In un'intervista a Lex Fridman
per il suo podcast, il regista ha detto:
“Ricorda questo, Putin ha avuto il can-
cro e penso che l'abbia superato”. Sulle
parole di Stone è intervenuto poi l'ex
deputato della Duma Ilya Ponomarev:
“Abbiamo esaminato l'aspetto di Putin
- ha detto in un'intervista a NV - Molte
persone dicono la stessa cosa: la pro-
babilità di un grave problema di can-
cro è alta e sta chiaramente ricevendo
un trattamento ormonale, che, per
inciso, influisce sul suo stato mentale”.

Continuano le indiscrezioni sui presunti problemi di salute del presidente russo

Torna il giallo della malattia di Putin
Avrebbe un cancro e si sarebbe sottoposto ad alcune cure in aprile. Ma Mosca smentisce

Le forze ucraine hanno riportato alcuni succes-
si combattendo i russi nella città di
Severodonetsk, ma la situazione militare gene-
rale nella regione del Donbass non è cambiata
nelle ultime 24 ore. Lo ha detto il presidente
Volodymyr Zelensky nel consueto video-mes-
saggio diffuso nella notte.  Il leader ucraino,
riferiscono i media locali, ha ringraziato il pre-
sidente degli Stati Uniti Joe Biden per la pro-
messa di nuove armi e ha detto di “aspettarsi
buone notizie” sulle forniture “anche da altri
partner”. ”L'Ucraina ha già iniziato a lavorare,
insieme ai suoi partner internazionali, su nuovi
pacchetti di sanzioni contro la Russia, che
pagherà il prezzo pieno per aver distrutto la
vita dei suoi vicini. L'Unione europea - ha
aggiunto Zelensky - si sta gradualmente muo-
vendo verso l'attuazione del sesto pacchetto di

sanzioni. Il mondo sta finalmente rinunciando
al petrolio russo. E altri Paesi, che producono
petrolio molto migliore e più leggero, si stanno
preparando a sostituire le forniture russe.
Pertanto, in questa direzione si perdono ingen-
ti somme per lo Stato aggressore”, ha concluso
il capo dello Stato ucraino.

Il presidente Zelensky: “Resistiamo 
a Severodonetsk, ringraziamento doveroso
agli Stati Uniti d’America per le nuove armi”

“Le persone colpite da grave insicu-
rezza alimentare nel mondo sono
destinate a salire oltre i 200 milioni
se l’aumento dei prezzi dei prodotti
alimentari durerà fino al 2024”. E’
quanto afferma la Coldiretti nel
commentare le previsioni di S&P
Global Ratings contenute nel
rapporto ‘The Global Food
Shock Will Last Years, Not
Months’. “Con le quotazioni delle
materie prime alimentari a livello
mondiale che sono aumentate del
34% nell’ultimo anno - sottolinea
la Coldiretti - c’è infatti allarme
carestia nei paesi poveri ed inflazio-
ne in quelli ricchi. A tirare la volata
sono proprio i prezzi internazionali

dei cereali cresciuti del 23,2% rispet-
to allo stesso mese dell’anno prece-
dente, mentre i lattiero caseari salgo-
no del 19%, lo zucchero aumenta di
oltre il 40% secondo le elaborazioni
Coldiretti su dati dell’Indice Fao a
maggio. A rischiare di più - conti-
nua la Coldiretti - sono 53 Paesi
dove la popolazione spende almeno il
60% del proprio reddito per l’ali-
mentazione e risentono quindi in
maniera devastante dall’aumento
dei prezzi. Per effetto degli aumenti i
prezzi di mais e del grano si colloca-
no infatti sugli stessi livelli raggiun-
ti negli anni delle drammatiche
rivolte del pane che hanno coinvolto
molti Paesi a partire dal nord Africa

come Tunisia, Algeria ed Egitto. Ma
a preoccupare è la situazione anche
nei Paesi piu’ ricchi come l’Italia
dove rischia di aumentare l’inflazio-
ne ma anche l’area dell’indigenza
alimentare. L’emergenza provocata
dalla guerra in Ucraina infatti mette
in pericolo in Italia l’accesso al cibo
di 2,6 milioni che hanno bisogno di
aiuto per mangiare, secondo l’anali-
si della Coldiretti su dati del Fondo
per l’aiuto europeo agli indigenti
(Fead). Tra questi ci sono - precisa
la Coldiretti - 538.423 bambini (di
età uguale o inferiore ai 15 anni),
299.890 anziani, 81.963 senza fissa
dimora (di età uguale o superiore ai
65 anni), 31.846 disabili. Si tratta -
conclude la Coldiretti - della com-
ponente più debole della società che è
più esposta all’impoverimento ali-
mentare determinato dal caro prezzi
ma anche dal rallentamento dell’eco-
nomia e dalla frenata dell’occupazio-
ne.

Se i prezzi pazzi dureranno
fino al 2024, conteremo
200 milioni di affamati

L’Occidente si deve preparare a una “guerra
di usura” in Ucraina, una guerra che avrà una
“lunga durata”. A dirlo è stato il segretario
generale della Nato Jens Stoltenberg, dopo il
suo incontro alla Casa Bianca con il presiden-
te americano Joe Biden. “Dobbiamo essere
pronti per una guerra che avrà un percorso
lungo, perché constatiamo che si tratta di una
guerra diventata di logoramento”, ha spiega-
to ai giornalisti. Stoltenberg ha incontrato a
Washington sia Biden sia il suo consigliere
alla Sicurezza Nazionale Jack Sullivan. Ieri ha
visto il Segretario di Stato Antony Blinken ed
è previsto un incontro con il Segretario alla
Difesa Lloyd J. Austin III. La guerra in
Ucraina, ha detto il segretario generale della
Nato dopo l’incontro con Biden, “finirà al
tavolo dei negoziati”. Ma, ha aggiunto, spetta
all'Ucraina decidere se cedere territorio alla
Russia per negoziare la fine della guerra.

Secondo Stoltenberg, “gli Stati Uniti stanno
giocando un ruolo indispensabile nella rispo-
sta all'invasione russa” ma anche la Nato è
“pronta e determinata” a difendere i propri
alleati. “Il vostro sostegno all'Ucraina – aveva
detto dopo l’incontro con Blinken – sta facen-
do la differenza sul campo di battaglia ogni
giorno” e l'annuncio di nuovi aiuti militari a
Kiev è “dimostrazione di vera leadership”. “Il
forte sostegno garantito dalla Nato e dagli
alleati aiuta a far sì che la brutale aggressione
del presidente Putin non avrà successo e che
l'Ucraina prevarrà”, aveva ribadito.

Stoltenberg, dopo l’incontro con Biden, ha
parlato anche del possibile ingresso nell’alle-
anza di Svezia e Finlandia. Con le sue azioni,
Putin otterrà “più Nato”, ha detto riferendosi
al piano d’ingresso dei due Paesi nordici. Ha
anche spiegato che la Nato sta trovando una
via “unita” per affrontare le preoccupazioni
turche sull'entrata dei due Stati nell'Alleanza.
“Quando un alleato, la Turchia, solleva pre-
occupazioni, dobbiamo fare ciò che facciamo
sempre e cioè sederci, affrontare tali preoccu-
pazioni, quindi trovare una via d'uscita
unita”, ha detto. Poi ha annunciato che “nei
prossimi giorni” convocherà una riunione
con i dirigenti di Svezia, Finlandia e Turchia
per tentare di superare l'opposizione di
Ankara: “Siamo in stretto contatto con la
Turchia, un alleato importante in seno alla
Nato, e con i due Paesi che hanno depositato
la loro candidatura per entrare nella Nato”.

Stotenberg (Nato): “L’occidente deve
prepararsi ad un lunga guerra d’usura”



Domenica 12 giugno i cittadini
di oltre 900 comuni italiani
saranno chiamati al voto per
eleggere sindaci e consiglieri
comunali. Le urne resteranno
aperte dalle ore 7 alle ore 23.
Nello stesso giorno i cittadini
di tutta Italia sono chiamati al
voto per decidere sui cinque
quesiti referendari.
L’eventuale turno di ballottag-
gio per l’elezione diretta dei
sindaci è stato fissato per
domenica 26 giugno.
Complessivamente, conside-
rando tutte le regioni, sono
interessati gli elettori di 974
comuni, di cui 756 apparte-
nenti a Regioni a statuto ordi-
nario e 218 a Regioni a statuto
speciale. Alle urne andranno
26 comuni capoluogo di
Provincia: Alessandria, Asti,
Barletta, Belluno, Catanzaro,
Como, Cuneo, Frosinone,
Genova, Gorizia, L'Aquila, La
Spezia, Lodi, Lucca, Messina,
Monza, Oristano, Padova,
Palermo, Parma, Piacenza,
Pistoia, Rieti, Taranto, Verona
e Viterbo. Quattro di questi
sono anche capoluogo di
Regione: Catanzaro, Genova,
L'Aquila e Palermo. In totale,
142 sono comuni “superiori”,
cioè centri con più di 15mila
abitanti. A L’Aquila, capoluo-
go dell’Abruzzo, sono quattro
i candidati alla carica di sinda-
co. Il sindaco uscente Pierluigi
Biondi corre per un secondo
mandato col sostegno del cen-
trodestra. Nel capoluogo della
Liguria, Genova, sono sette i
candidati. Il sindaco uscente
Marco Bucci corre per un
secondo mandato, sostenuto
dal centrodestra. A Palermo si
deve scegliere il successore di
Leoluca Orlando, che dopo
due mandati di seguito non
può ricandidarsi. In tutto i
candidati in lizza sono sei: il
centrodestra si presenta unito
a sostegno dello stesso candi-
dato, Roberto Lagalla, mentre
Partito Democratico e
Movimento 5 Stelle convergo-
no sul nome di Franco Miceli.
A correre per la carica di sin-
daco a Catanzaro, capoluogo
calabro, sono 6 candidati.
Nelle liste non è presente l’at-
tuale sindaco Sergio Abramo.
Il centrodestra si presenta
separato con diversi candidati,
mentre Pd e Movimento 5 stel-

le appoggiano la candidatura
di Nicola Fiorita. Per votare i
cittadini, dovranno recarsi ai
seggi con la scheda elettorale e
un documento di identità. Le
modalità di espressione del
voto cambiano in funzione
della popolazione dei comuni.
Nei comuni fino a 15.000 abi-
tanti si può tracciare un segno
sul nominativo del candidato
sindaco o sul contrassegno
della lista a lui collegata o su
entrambi: in ogni caso, il voto
viene attribuito sia alla lista di
candidati consiglieri che al
candidato. Viene eletto sinda-
co il candidato che ottiene il
maggior numero di voti. Nei
comuni con più di 15.000 abi-
tanti invece si può tracciare un
solo segno sul rettangolo di un
candidato sindaco, senza
segnare alcun contrassegno di
lista: in questo caso il voto
viene attribuito solo al candi-
dato. Si può poi tracciare un
segno solo su una delle liste o
tracciare due segni, uno sul
nominativo del candidato sin-
daco e una su quello delle liste
a lui collegate: in entrambi i

casi il voto viene attribuito sia
al candidato sia alla lista.
Infine si può esprimere un
voto disgiunto, tracciando un
segno sul nominativo del can-
didato e un altro su una delle
liste non collegate: in questo
caso il voto viene attribuito sia
al candidato sindaco sia alla
lista. È eletto sindaco al primo
turno il candidato che ottiene
la maggioranza assoluta dei
voti validi (almeno il 50% più
uno). Se nessun candidato rag-
giunge la soglia si tornerà a
votare domenica 26 giugno
per il ballottaggio tra i due
candidati più votati.
All’eventuale turno di ballot-
taggio il voto si esprime trac-
ciando un segno su uno dei
due rettangoli con il nominati-
vo del candidato sindaco. Per
garantire la sicurezza dei citta-
dini che andranno a votare e
prevenire il rischio contagio ai
seggi è stato adottato un pro-
tocollo condiviso dal Viminale
e dal Ministero della Salute,
che i relativi ministri hanno
firmato l’11 maggio scorso.
Sarà necessario evitare, in ogni

modo, rischi di aggregazione e
di affollamento; assicurare che
sia indossata la mascherina
chirurgica da parte di tutti;
garantire l’adeguata aerazione
negli ambienti al chiuso, favo-
rendo, in ogni caso possibile,
quella naturale; disporre una
efficace informazione e comu-
nicazione. Le cabine elettorali
dovranno essere distanziate e
sarà obbligatorio predisporre
dispositivi di distribuzione di
detergenti all’ingresso e
all’esterno del seggio. Tutti gli
elettori avranno l’obbligo di
indossare la mascherina chi-
rurgica. Dopo aver votato, la
circolare raccomanda di ripie-
gare le schede e provvedere a
“inserirle personalmente nelle
rispettive urne”. È raccoman-
dato l’utilizzo della mascheri-
na chirurgica da parte degli
scrutatori e dei presidenti di
seggio, dispositivo che deve
essere sostituito ogni 4-6 ore e
comunque ogni volta risulti
inumidito o sporco o renda
difficoltosa la respirazione.
Inoltre, per garantire il diritto
di voto a chi è positivo, in trat-

tamento domiciliare o in isola-
mento fiduciario, i Comuni
potranno istituire “seggi spe-
ciali per la raccolta del voto
domiciliare”, oltre alle sezioni
ospedaliere. Per accedervi i
cittadini dovranno far perve-
nire al sindaco del comune
nelle cui liste sono iscritti, in
un periodo compreso tra il 10°
e il 5° giorno prima della vota-
zione, una dichiarazione con
la volontà di esprimere il voto
con l’indirizzo completo di
questo e un certificato medico
che attesti la positività. La
legge elettorale per le elezioni
amministrative prevede rego-
le diverse a seconda della
grandezza dei comuni. In
quelli sopra i 15mila abitanti,
se nessuno dei candidati riesce
a ottenere il 50% dei voti (40%
in Sicilia), si deve tenere un
ballottaggio tra i due più vota-
ti. Nei comuni sotto i 15mila
abitanti, le elezioni ammini-
strative si svolgono invece in
un unico turno: a essere eletto
è il candidato capace di ottene-
re anche un solo voto in più
rispetto ai suoi avversari. Nei
comuni fino a 15mila abitanti,
alle liste collegate al sindaco
eletto vengono assegnati due
terzi dei seggi totali, mentre
gli altri seggi vengono ripartiti
proporzionalmente tra le altre
liste. Nei comuni con più di
15mila abitanti esiste invece
una soglia di sbarramento: le
liste che prendono meno del
3% dei voti validi vengono
escluse e non entrano in consi-
glio comunale. Le liste collega-
te al sindaco eletto con almeno
il 40% dei voti, o eletto al bal-
lottaggio, si vedono assegnate
il 60% dei seggi grazie al pre-
mio di maggioranza. Il nume-
ro di consiglieri comunali
varia in base alla popolazione:
si va da un minimo di 10 a un
massimo di 48 eletti. Per i

capoluoghi il numero di consi-
glieri è almeno 32, mentre
nelle città con più di 250mila
abitanti il numero sale a 36,
per arrivare a 40 sopra i
500mila abitanti. È stata fissata
per domenica 12 giugno la
data in cui si voterà su cinque
referendum abrogativi in tema
di giustizia. I quesiti referen-
dari, promossi da Lega e
Radicali, sono stati dichiarati
ammissibili dalla Corte costi-
tuzionale lo scorso 16 febbraio.
Per votare, verranno date ai
cittadini cinque schede di
colore diverso (rosso, arancio-
ne, giallo, grigio, verde).
Essendo un referendum abro-
gativo, bisognerà segnare la
casella del sì per abolire la
legge in questione o, al contra-
rio, quella del no per mantene-
re la norma allo stato attuale.
Nello specifico, i cittadini
dovranno esprimersi sui
seguenti quesiti: l’abolizione
del decreto legislativo 235 del
2012, detto anche legge
Severino, che disciplina i
requisiti di incandidabilità e
decadenza. Tra i quesiti anche
quello che propone l'abroga-
zione delle norme in materia
di elezioni dei componenti
togati del Consiglio superiore
della magistratura. Si propone
l’abolizione delle norme sulle
competenze dei membri laici
nei Consigli giudiziari, organi
ausiliari composti da cariche
appartenenti alla magistratura
e laici (professori universitari
e avvocati) che esprimono
“motivati pareri” su diversi
ambiti, tra cui le valutazioni di
professionalità dei magistrati.
Si voterà anche il referendum
per la separazione delle fun-
zioni dei magistrati, con la
richiesta di abrogazione di
quelle norme che attualmente
consentono il passaggio nella
carriera dei magistrati dalle
funzioni giudicanti (giudice) a
quelle requirenti (pubblico
ministero) e viceversa. Infine
si vota per il quesito che vuole
limitare le misure cautelari,
con abrogazione dell'ultimo
inciso dell'art. 274, comma 1,
lett. c), c.p.p., in materia di
misure cautelari e di esigenze
cautelari nel processo penale,
abrogando tra le motivazioni
quella della possibile reitera-
zione del reato.

Online il portale incentivi.gov.it,
un motore di ricerca che ha
l’obiettivo di far conoscere e pro-
muovere, in modo semplice e
veloce, gli incentivi finanziati dal
Ministero dello sviluppo econo-
mico, compresi quelli previsti dal
PNRR, ad aspiranti imprenditori,
alle imprese nuove e a quelle già
attive, ai liberi professionisti, a
enti e istituzioni. “É uno strumen-
to agile e diretto a disposizione
degli imprenditori che, con corag-
gio, creano nuove attività e per le
quali possono richiedere agevola-
zioni per realizzare gli investi-
menti”, ha dichiarato il ministro
Giorgetti. “Navigando nella piat-
taforma - prosegue il ministro - si
possono trovare tutte le informa-
zioni utili sugli incentivi del Mise.
Una bussola che permette di

orientarsi tra le agevolazioni pre-
viste da bandi e provvedimenti
dedicati allo sviluppo del tessuto
produttivo del Paese. È un’oppor-
tunità - conclude Giorgetti - per
realizzare idee e progetti impren-
ditoriali, investire in competitivi-
tà, valorizzare il territorio, colti-
vando e concretizzando i sogni
imprenditoriali”. Dall’home page
del portale, grazie ad una detta-
gliata classificazione delle varie
misure e a procedure guidate, si
può trovare o scegliere l’incentivo
seguendo uno dei quattro percor-

si: per profilo, adatto ad aspiranti
imprenditori, imprese e professio-
nisti, enti o cittadini; per parola
chiave; per categorie di interesse,
ad esempio startup, innovazione,
digitalizzazione; esplorando l’in-
tero catalogo anche con l’uso dei
filtri.
Ogni incentivo selezionato è cor-
redato da una scheda sintetica,
con le informazioni di dettaglio,
che riporta in sintesi la misura, a
chi si rivolge, cosa prevede, la
data di chiusura e apertura del
bando, la tipologia d’impresa che

può richiedere il contributo, le
specifiche tecniche e i costi
ammessi, l’ambito territoriale, le
indicazioni per consultare la
modulistica necessaria e i riferi-
menti per agevolare la compila-
zione della domanda. In una
prima fase il portale consente di
trovare tutte le misure del
Ministero dello sviluppo econo-
mico in continua interrelazione
con il sito del Mise mentre in una
seconda fase sarà aperto anche
alle misure e le sovvenzioni di
altre amministrazioni centrali o
degli enti territoriali. È infine pre-
vista un’area riservata alle pubbli-
che amministrazioni per offrire
report e dati aggiornati utili alla
programmazione e alla conoscen-
za dello stato delle misure in
tempo reale.

Amministrative e referendum,
una settimana al voto del 12 giugno
Sono 974 i Comuni interessati dalla Consultazione
e tra questi 26 Capoluoghi e tra questi 4 lo sono di Regione

Ministero Sviluppo Economico
On line il portale incentivi.gov.it
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Grande liutaio
I suoi segreti
ancora oscuri

Nuovi documenti aprono a scenari inediti sulla sua formazione giovanile 
Stradivari, il mistero resta aperto
Fu (forse) allievo del grande Amati

Un fine settimana napoleonico a Lucca e
Villa Reale di Marlia per vivere un viag-
gio nel tempo. Saranno un centinaio i
“napoleonici” che oggi attraverseranno
le vie di Lucca per una passeggiata di
rievocazione storica dedicata al periodo
in cui Elisa Bonaparte Baiocchi era prin-
cipessa di Lucca. Il gruppo, proveniente
dall’Italia e dall’estero, percorrerà le vie
del centro e le mura diretto a Palazzo
Ducale, dove grazie all'accoglienza di
Provincia di Lucca e Prefettura di Lucca,
potrà visitare l'edificio che fu reggia.
Domani, dopo il successo della giornata
di rievocazione dell'anno scorso, l'asso-
ciazione “Napoleone ed Elisa: da Parigi
alla Toscana” organizza a Villa Reale di
Marlia (Capannori) “I piaceri dell'estate
di Elisa (1810)”, un programma di atti-
vità che si svolge fra le 10 e le 17 con la
direzione artistica di Margarita
Martinez, esperta di eventi napoleonici
a livello internazionale. L’evento si svol-
ge anche in occasione di
“Appuntamento in Giardino”, iniziati-
va organizzata da Apgi-Associazione
Parchi e Giardini d'Italia, e vedrà pas-
seggiare nel parco un centinaio di per-
sone in abito d’epoca per partecipare ad
attività ricreative e divertenti, proprio
come accadeva nel 1810. Sempre doma-
ni sarà anche possibile ascoltare musica
dell’epoca, in particolare quella che
Paganini eseguiva quando era ospite di

Elisa. Nel 1806, infatti, la Principessa di
Lucca e Piombino, Elisa Baciocchi
Bonaparte, sorella maggiore di
Napoleone, aveva acquistato la villa di
campagna della famiglia Orsetti a
Marlia e fatto trasformare i giardini e la
villa nella sua residenza estiva. Nel giar-
dino di Verzura sarà possibile assistere
a una prova di “Il Trionfo dell'Amore”
di Pierre de Marivaux, ammirare i table-
au vivant con Elisa e le sue dame di
compagnia, seguite il principe Felice e i
membri della sua corte mentre giocano
a carte e discutono animatamente della
politica del tempo sotto la torre
dell’Orologio, assistere all’allenamento

del 113º Reggimento di Fanteria di
Linea e una dimostrazione di scherma
nel parco, mentre i giovani giocano a
Blind Man's Bluff sul prato. Ci saranno
inoltre carrozze guidate da cavalli, gra-
zie al Centro Ippico Marilla Asd. Ecco il
programma del Teatro di Verzura: alle
10,30 “Paganini suona il violino”; alle
10,45 concerto per soprano e trio: la
musica di Mozart; alle 11,30 esecuzione
di brani dal Phèdre di Racine (in france-
se); alle 15 prova del Trionfo dell’Amore
di Pierre de Marivaux (in inglese); alle
15,45 “Paganini suona il violino”; alle 16
concerto per soprano e trio: la musica di
Mozart.

Oggi e domani in città e a Villa Reale di Marlia rievocazioni storiche e tanta musica

Lucca rivive il “suo” Napoleone

Chi insegnò ad Antonio
Stradivari, immortale maestro
e straordinario liutaio, l'arte
della liuteria? Nato a Cremona
tra la fine del 1643 e il 1649, è
universalmente riconosciuto
tra i più grandi maestri artigia-
ni nel campo della musica di
tutti i tempi, noto per aver rea-
lizzato strumenti a corde di
straordinaria fattura come vio-
lini, viole, violoncelli, chitarre,
arpe. Eppure non ci sono
documenti scritti o prove certe
che attestino il percorso forma-
tivo che lo condusse a tanta
bravura. I risultati delle ricer-
che dendrocronologiche con-
dotte da Mauro Bernabei,
dell'Istituto per la bioeconomia
del Consiglio nazionale delle
ricerche (Cnr-Ibe) su un'arpa
firmata da Stradivari e conser-
vata al Conservatorio San
Pietro a Majella a Napoli, for-
niscono ora interessanti indizi
sull'apprendistato del grande
liutaio. La tradizione vuole che
Stradivari sia stato allievo del
cremonese Nicola Amati, liuta-
io più anziano la cui bottega
era molto famosa quando egli
muoveva i primi passi in que-
sta arte, ma il suo nome in real-
tà non compare tra gli allievi
del più anziano artigiano. Le
analisi dendrocronologiche

condotte su due strumenti dei
rispettivi liutai, i cui dati sono
stati pubblicati sulla rivista
“Dendrochronologia”, edita
da Elsevier, dimostrano tutta-
via che entrambi hanno utiliz-
zato il legno dello stesso albe-
ro, indizio che rafforza l'ipote-
si di una frequentazione di
Stradivari della bottega di
Amati. 
“Lo strumento analizzato è
una piccola arpa diatonica por-
tatile, datata al 1681, l'unica
costruita da Stradivari ad esse-
re arrivata sino a noi, ed è un
'unicum' tra i circa 550 stru-
menti superstiti dell'artigiano
cremonese”, spiega Mauro
Bernabei del Cnr-Ibe. Sulla

colonna porta la scritta “Ant:°
Stradivarius Cremonen.s F.
1681”. Durante l’analisi den-
drocronologica è stato osserva-
to che gli anelli analizzati com-
baciavano perfettamente con
quelli di un violoncello
costruito negli stessi anni
(1679) da Nicola Amati. Ciò
significa che i legni delle tavo-
le armoniche dei due strumen-
ti erano stati ricavati da uno
stesso tronco. Resta di partico-
lare interesse il fatto che l'uni-
ca prova di un possibile lega-
me tra i due liutai si trovi in
uno dei primi strumenti di
Stradivari, il violino denomi-
nato Serdet, la cui etichetta
porta l'iscrizione “Antonius

Stradivarius Cremonensis
Alumnus Nicolaij Amati,
Faciebat Anno 1666”, un'eti-
chetta messa più volte in
discussione. Le analisi dendro-
cronologiche, continua
Bernabei, “ci narrano ora di
uno scambio dello stesso legno
tra i due liutai, ovvero di un
contatto molto ravvicinato, che
può lasciar ipotizzare la fre-
quentazione della stessa botte-
ga. Ciononostante, non si può
certo dire che il mistero del-
l'apprendistato di Stradivari
sia ora risolto”. “I risultati otte-
nuti però si inseriscono in un
quadro più vasto e rafforzano
alcune considerazioni. Pur non
esistendo prove documentali,
è ragionevole ipotizzare che
essendo nato a Cremona o
nelle vicinanze, nessuno
meglio di Nicola Amati, il più
famoso e talentuoso liutaio
dell'epoca, il quale viveva e
lavorava nella sua stessa città
con una fiorente bottega liuta-
ria, avrebbe potuto essere il
suo maestro. 
Questo è quanto ci ha traman-
dato la tradizione e quanto è
stato scritto sul violino
“Serdet” da Stradivari stesso.
Ora, risultati di analisi scienti-
fiche rafforzano queste consi-
derazioni”, conclude Bernabei. 

Secondo le stime più accredita-
te, Antonio Stradivari avrebbe
costruito nella sua vita 1.116
strumenti, di cui 960 violini.
Circa 650 strumenti sono
sopravvissuti fino ad oggi, tra i
quali almeno 450 violini. Agli
strumenti di Stradivari è stata
da sempre attribuita una eccel-
lente qualità costruttiva e sono-
ra, che li ha resi gli strumenti
più ricercati da grandi musici-
sti e collezionisti. La maggior
parte degli strumenti di
Stradivari, come quasi tutti gli
strumenti ad arco rimasti nel-
l'uso nei secoli successivi, è
stata tuttavia modificata nel
XIX secolo per adattarla alla
nuova estetica e alle nuove esi-
genze dei musicisti: sono stati
quindi sostituiti manici e tastie-
re, ponticelli, catene, anime,
cordiere e anche la cassa veniva
internamente rinforzata per
reggere la maggiore tensione
delle corde. Di conseguenza,
solitamente solo la cassa dei
famosi violini di Stradivari è
originale e anche la resa sonora
riflette più il gusto ottocentesco
rispetto a quella originaria.
Varie teorie e speculazioni
sono state formulate circa pre-
sunte caratteristiche segrete
che renderebbero gli strumenti
particolarmente eccezionali, tra
le quali la densità del legno, il
trattamento chimico del legno
stesso, o una formula segreta
della vernice. In realtà tali miti
popolari non hanno riscontro,
la produzione stradivariana è
caratterizzata da ottima qualità
nelle materie prime e nella
costruzione, ma nelle analisi
acustiche e negli esperimenti in
cieco i suoi strumenti non sono
distinguibili da altri strumenti
eccellenti di costruzione antica
o moderna. Un gruppo di ricer-
catori dell’Università di
Cambridge, dopo aver analiz-
zato i frammenti di un violon-
cello realizzato dal maestro nel
1711, è giunto alla conclusione

che l'elemento determinante
contenuto nella vernice debba
essere fatto risalire alle ceneri
vulcaniche della regione cre-
monese. Secondo un'équipe di
scienziati della Texas A&M
University, College Station,
diretti da Joseph Nagyvary, le
vernici usate erano arricchite
con cristalli minerali submicro-
scopici; ne sono stati individua-
ti 22, ma ve ne sarebbero anco-
ra altri. Secondo quanto finora
scoperto, Stradivari, al fine di
rinforzare la struttura del
legno, usava una preparazione
vitrea: un composto di potassa,
silice e carbone. Dopo una
lunga esposizione a questo
composto, il legno diveniva

quasi cristallizzato e ciò gli
conferiva un'eccellente resi-
stenza al tempo. A questo
punto la vernice non poteva
essere applicata direttamente
perché avrebbe reagito chimi-
camente col primo strato. Così
Stradivari applicava un secon-
do strato: un isolante composto
da albume, miele, zucchero e
gomma arabica. Infine stende-
va un sottile strato di vernice
che non entrava in profondità
nel legno del violino. Secondo
questo studio, il trattamento
del legno serviva anche alla sua
conservazione contro parassiti
e muffa ma, al contrario, un
altro studio sostiene che pro-
prio l'aggressione della muffa
darebbe speciali qualità sonore
al legno stradivariano, tanto
che si è tenuto un esperimento
in cieco in cui si è messo a para-
gone un violino Stradivari ed
uno moderno 
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La notizia è agghiacciante ma ha già
trovato conferma in diverse fonti cre-
dibili. In Cina verrebbero espiantati
organi da donatori ancora vivi, cioè
senza l'avvenuta, e documentata,
morte cerebrale. Per lo più si tratta di
detenuti condannati a morte, o addi-
rittura uccisi mediante lo stesso
intervento di espianto degli organi
vitali: queste presunte pratiche ille-
gali sono state denunciate da uno
studio scientifico pubblicato due
mesi fa con un numero limitato di
casi documentati fino al 2015, ma il
“Wall Street Journal”, che ha citato
gli stessi autori di quel lavoro, ha ora
lanciato il sospetto che l'orrore - che
Pechino nega con forza - sarebbe in
realtà pratica corrente in Cina, anche
in tempi recenti. Lo studio accademi-
co, documentato analizzando
125mila pratiche di donazione, con-
dotto dall'israeliano Jacob Lavee, chi-
rurgo e direttore dei trapianti del-
l'ospedale Sheba Medical Center di
Tel Aviv, e dall'australiano Matthew
Robertson, esperto del Victims of
Communism Memorial Foundation,
e pubblicato all’inizio dello scorso
mese di aprile sulla rivista specializ-
zata “American Journal of
Transplantation”, esaminava 71 casi

ufficiali di trapianti di organi.
Analizzando i dati fra il 1980 e il
2015, i due ricercatori hanno conclu-
so che i chirurghi cinesi hanno viola-
to la regola internazionale sulle
donazioni dopo la morte, che proibi-
sce l'espianto gli organi vitali da una
persona non dichiarata ufficialmente
morta o in morte cerebrale oppure
non consenziente. La violazione a
questa regola nella ricerca è stata
documentata per ben 71 volte in in
un arco di tempo di 35 anni in 35

ospedali sparsi in 33 città di 15 pro-
vince cinesi. Secondo quanto dichia-
rato dal professor Lavee a Haaretz, si
tratterebbe della “pistola fumante”
sugli espianti illegali compiuti in
Cina, fino ad allora sospettati e
denunciati ma non suffragati da
prove. Questi 71 casi in un lasso di
tempo così lungo e in posti diversi -
dice Lavee - “prova che non si tratta
di casi isolati o temporanei. Deve
essere una politica”, cioè una pratica
diffusa e invalsa. “La Cina riconosce

le regole sull'espianto dopo la morte,
ma in diversi di questi casi documen-
tati non risulta abbia condotto i test
necessari per verificare il decesso
cerebrale. (...) In 71 documenti abbia-
mo trovato prove chiare ed inequivo-
cabili che la morte cerebrale non è
stata determinata prima che l'espian-
to degli organi avesse inizio”, ha con-
tinuato il medico israeliano. Molti di
questi casi sono di condannati a
morte. Secondo Lavee, “trapiantare
organi da una persona sottoposta
all'esecuzione il cui cervello è morto
ma il cui cuore ancora batte, richiede
un complesso e delicato coordina-
mento fra il boia e il chirurgo per
mettere al sicuro l'organo. I docu-
menti analizzati dallo studio mostra-
no che i medici cinesi hanno parteci-
pato all'esecuzione per evitare di per-
dere l'organo per mancato coordina-
mento”. L'altro autore della ricerca,
Robertson, si spinge oltre: in citazio-
ni riportate da Sky News Uk dice che
in questi 71 casi “la rimozione del
cuore nell'espianto deve essere stata
la causa diretta della morte del dona-
tore. Poiché questi donatori di organi
possono solo essere stati detenuti, i
risultati della nostra ricerca suggeri-
scono con forza che medici nella

Repubblica popolare cinese hanno
partecipato alle esecuzioni espian-
tando il cuore”. Nell'articolo sul
“Wall Street Journal”, i due ricercato-
ri hanno scritto, a distanza di due
mesi dalla loro pubblicazione, che
questi 71 casi costituiscono “la picco-
lissima parte di una grande popola-
zione nascosta”. “Migliaia di docu-
menti sono stati pubblicati in Cina
sul trapianto di cuore e polmoni, ma
la maggior parte non dice nulla di
come sia stato trattato il donatore”.
Secondo Lavee e Robertson, docu-
menti come quelli analizzati sono
stati scoperti da normali ricerche di
routine nel 2014 e per le autorità
cinesi dove essere stato facile mettere
a tacere queste informazioni, aggiun-
gendo che la partnership di Pechino
con l'Organizzazione mondiale della
Sanità (Oms) ha probabilmente fre-
nato il potenziale scandalo mondiale,
poiché diversi chirurghi cinesi fanno
parte della commissione che dirige la
task force dell'Oms contro il traffico
di organi. Sky News conclude con
un'allusione: “Se l'attesa per un tra-
pianto di organo in Paesi come il
Regno Unito o gli Stati Uniti si misu-
ra in mesi o in anni, i tempi di attesa
in Cina sono questione di settimane”. 

Uno studio internazionale documenta 71 casi di trapianti d’organo da donatori non ancora deceduti

Espianti illegali, ombre sulla Cina
Detenuti condannati a morte prime vittime. Il governo nega con fermezza e l’Oms per ora tace

La Cina si oppone “con decisione” all'an-
nuncio, effettuato ieri, di una nuova iniziati-
va di cooperazione commerciale tra Stati
Uniti e Taiwan. “La Cina si è sempre oppo-
sta ad ogni forma di scambio ufficiale tra
qualsiasi Paese e la regione cinese di
Taiwan, compresi negoziati e la firma di
qualsiasi accordo commerciale ed economi-
co di natura ufficiale”, ha detto il portavoce
del ministero del Commercio estero, Gao
Feng. Pechino condanna l'Iniziativa Usa-
Taiwan sul commercio nel XXI secolo, un
provvedimento che punta ad approfondire
la cooperazione economico-commerciale e

promuovere “innovazione e crescita inclusi-
va” per i lavoratori e le imprese, come si
legge in un comunicato congiunto diramato
al termine dell'incontro virtuale tenuto dal
ministro taiwanese senza portafoglio, John
Deng, e la vice rappresentante per il
Commercio Usa, Sarah Bianchi. Con la
guida dell'Istituto americano di Taiwan (Ait)
e dell'Ufficio di rappresentanza economico-
culturale di Taipei negli Stati Uniti (Tecro),
che operano come ambasciate di fatto, le
parti lavoreranno al raggiungimento di
accordi commerciali e “risultati significati-
vi” in nove macroaree. In primis,

Washington e Taipei agevoleranno il flusso
di merci ricorrendo al digitale nei rispettivi
sistemi di pagamento e garantiranno un più
ampio accesso alle rispettive procedure
doganali. Le parti elaboreranno pratiche
normative “solide e trasparenti”, necessarie
a costruire un ambiente di mercato inclusivo
e non discriminatorio. Entrambe le parti raf-
forzeranno l'esplorazione congiunta del-
l'agricoltura e dell'economia digitale, coope-
rando per la promozione delle piccole e
medie imprese (Pmi). L'azione delle parti
non trascurerà la protezione dei diritti dei
lavoratori e l'eliminazione del lavoro forzato

nelle catene d'approvvigionamento globali e
garantirà scambi improntati alla sostenibili-
tà e al rispetto dell'ambiente. La prima riu-
nione dell'Iniziativa Usa-Taiwan sul com-
mercio nel XXI secolo è prevista a
Washington nel corso del mese. 

Taiwan divide Pechino e Washington
In gioco la cooperazione commerciale

Appena due settimane fa l’am-
ministratore delegato di Apple,
Tim Cook, aveva incontrato il
primo ministro del Vietnam,
Pham Minh Chinh, nel quartie-
re generale di Cupertino. I due
avevano parlato di investimen-
ti e produzione. Di intensificare
la produzione, giacché 31
aziende con 160mila lavoratori
già forniscono pezzi di ricam-
bio e attrezzature ad Apple.
Secondo la stampa vietnamita
Chinh avrebbe anche chiesto a
Cupertino proprio di intensifi-
care le sue attività commerciali
in Vietnam, con la speranza di
poter diventare il mercato
modello di Apple in Asia.
Certo, il tour negli States di
Pham Minh Chinh ha toccato
anche gli headquarter di Intel e
Google. Ma la sostanza non

cambia. Apple e le altre Big
Tech hanno la necessità di
diversificare la produzione, al
momento troppo centralizzata
in Cina. C'entrano gli stop della
catena di approvvigionamento
nella zona di Shanghai (e non

solo) e la conseguente penuria
di componenti determinanti
per la produzione, c'entrano le
restrizioni per arginare la
nuova ondata di Covid. E non
da ultimo pesano le fibrillazio-
ni internazionali provocate dal-
l'aggressione russa ai danni
dell'Ucraina e il tentennare di
Pechino. Sono alcune delle
ragioni che ora spingono Apple
a spostare parte della produ-
zione dalla Cina (dove produce
il 90 per cento dei prodotti) in
Vietnam. A partire dagli iPad
(nel 2021 la compagnia ne ha
venduti 58 milioni), che nelle

intenzioni della compagnia
deve diventare la seconda linea
principale di prodotti Apple
realizzati nel Paese del sud-est
asiatico, dopo gli AirPods.
Secondo Nikkei Asia, che per
primo ha dato risalto alla stra-
tegia di Apple , Cupertino
avrebbe anche sollecitato alcu-
ni fornitori di circuiti stampati
e parti elettroniche di aumenta-
re le scorte e a costituire una
sorta di “inventario d'emergen-
za” per proteggersi da futuri
blocchi. La decisione mostra
come il gigante delle tecnologia
stia cercando di gestire l'offerta

per soddisfare la domanda dei
consumatori ed espandere la
produzione al di fuori della
Cina, un processo che aveva
già iniziato ad accelerare con
l'intensificarsi delle tensioni
commerciali tra Washington e
Pechino. Secondo Nikkei Asia,
uno dei principali assemblatori
cinesi per Apple (la Byd) poi
avrebbe aiutato la compagnia a
costruire linee di produzione in
Vietnam, dove presto inizierà
la produzione di una parte dei
tablet. Una scelta che era già
nei numeri. Nel secondo trime-
stre, le entrate di Apple iPad

sono diminuite dell'1,92 per
cento anno su anno e il ceo Tim
Cook aveva dichiarato che la
causa era da riportare a “vinco-
li di fornitura molto significati-
vi” durante il trimestre. Con un
impatto sulle entrate, su questo
trimestre, valutabile in 8 miliar-
di di dollari. Non solo. Apple,
come altre Big Tech, punta a
diversificare il più possibile la
supply chain: per evitare intop-
pi alla produzione in caso di
nuove chiusure localizzate.
Dunque, non solo Vietnam, ma
anche semaforo verde per
l'India, dove (secondo un
recente rapporto reso noto dal
Wall Street Journal) Apple già
produce il 3,1 per cento della
quantita' globale di iPhone, con
l'intenzione di portarla al 6 o al
7 per cento.

Il colosso americano vuole diversificare le supply chain e fugge dalla Grande Muraglia

Il futuro di Apple passa dal Vietnam



uccidere in quanto cristiani
sotto il regno di Mwanga II tra
il 15 novembre 1885 ed il 27
gennaio 1887. La data del 3
giugno, che ieri ha rinnovato
la memoria, ha una valenza
doppia: è l’anniversario, ricor-
dato dal Martirologio
Romano, del martirio di Carlo
Lwanga con 12 compagni;
inoltre nel Calendario genera-
le è la memoria liturgica
comune di tutti i ventidue
martiri ugandesi. Inizialmente
l’opera dei missionari, avviata
nel 1879, venne ben accolta dal
re Mutesa così come dal suc-
cessore Muanga, che però si
fece influenzare dal cancellie-
re del regno e dal capotribù,
decidendo la soppressione
fisica dei cristiani, alcuni dei
quali uccise addirittura con le
proprie mani. Questa violenta
persecuzione vide in totale un
centinaio di vittime. Tra loro
Carlo Lwanga, capo dei paggi
del re Muanga, bruciato vivo
insieme a dodici compagni il 3
giugno 1886. Papa Benedetto
XV beatificò i ventidue glorio-
si martiri il 6 giugno 1920. A
canonizzarli l’8 ottobre 1964 fu
Paolo VI che cinque anni
dopo, durante il Viaggio
Apostolico in Africa, intitolò
loro anche il grande santuario
di Namugongo, eretto sul
luogo del martirio di San
Carlo Lwanga e dei suoi com-
pagni. Sono, questi martiri, i
primi fedeli cattolici
dell’Africa sub-sahariana ad
essere proclamati santi. Il par-
roco della chiesa dei Santi
Martiri dell’Uganda, nel quar-
tiere Ardeatino a Roma, è don

Luigi D’Errico, referente dio-
cesano della pastorale per le
persone con disabilità. “I mar-
tiri che abbiamo ricordato
erano persone molto giovani,
appartenenti a famiglie ricche,
in grado di avere molti privile-

gi a condizione che la loro vita
appartenesse però al despota,
al tiranno. Loro invece si con-
vertirono, uno di loro venne
battezzato poco prima che ini-
ziasse la persecuzione.
Scelsero di non fuggire, di
seguire l'uno la sorte degli
altri”. Inizia così il ricordo dei
martiri ugandesi di don Luigi
D'Errico, che sottolinea come
quel dittatore “voleva domi-
nare questi giovani, averli
intorno come fossero oggetti”.
Furono giovani che decisero
di “non farsi dominare da
nulla, scegliendo la libertà del
Vangelo. A volte nella vita
capita proprio il contrario, cre-
diamo di essere liberi, ma
siamo dominati da molte
cose”. Il parroco della chiesa
romana sottolinea come il 3
giugno sia molto partecipato
in Uganda, “prima della pan-
demia - rimarca - fino a due
milioni di persone rendevano
omaggio ai martire ugandesi,
con molte persone provenienti
da altri Paesi”. 
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L'unità tra i cristiani “non è uni-
formità e non è nemmeno il frut-
to di compromessi o di fragili
equilibri diplomatici. L'unità è
armonia nella diversità dei cari-
smi suscitati dallo Spirito” ed è
un costante “cammino”. Sono le
parole pronunciate da Papa
Francesco nel corso dell’udienza
concessa ieri ad una delegazio-
ne di giovani sacerdoti e monaci
di Chiese ortodosse orientali.
L'unità dei cristiani, per il
Pontefice, non è dunque “un
progetto da scrivere, un piano
studiato a tavolino; non si fa
nell'immobilismo, ma nel movi-
mento, nel dinamismo nuovo
che lo Spirito, a partire dalla
Pentecoste, imprime ai discepo-
li. Si fa cammin facendo: cresce
nella condivisione, passo dopo
passo, nella comune disponibili-
tà ad accogliere le gioie e le fati-
che del viaggio, nelle sorprese
che nascono lungo il percorso”.
La Chiesa - ha sottolineato il
Papa richiamando una espres-
sione cara a Sant'Ireneo - è “una
carovana di fratelli”. “Ecco, in
questa carovana cresce e matura

l'unità, che, secondo lo stile di
Dio, non arriva come un miraco-
lo improvviso ed eclatante, ma
nella condivisione paziente e
perseverante di un cammino
fatto insieme”, ha ribadito Papa
Francesco. “L'unità non è sem-
plicemente fine a sé stessa, ma è
legata alla fecondità dell'annun-
cio: l'unità è per la missione. A
Pentecoste - ha aggiunto il Santo
Padre - la Chiesa nasce missio-
naria. 
E oggi ancora il mondo attende,
anche inconsapevolmente, di
conoscere il Vangelo di carità,
libertà e pace che noi siamo
chiamati a testimoniare gli uni
insieme agli altri, non gli uni
contro gli altri o gli uni lontano

dagli altri”, ha sottolineato il
Pontefice. “Al riguardo, sono
grato per la testimonianza
comune offerta dalle vostre
Chiese, penso in modo speciale
a quanti - e sono tanti - hanno
sigillato con il sangue la fede in
Cristo. Grazie per tutti i semi di
amore e di speranza sparsi, in
nome del Crocifisso Risorto, in
varie regioni ancora segnate,
purtroppo, dalla violenza e da
conflitti troppo spesso dimenti-
cati”. Il Papa ha ricordato infine
che è la Croce di Cristo “la bus-
sola che ci orienta nel cammino
verso la piena unità”. La recita
insieme, ciascuno nella propria
lingua, del Padre Nostro ha con-
cluso l’incontro.

Papa Francesco ha incontrato ieri una delegazione di preti e monaci delle Chiese orientali

“L’unità dei cristiani è armonia nella diversità”
In un momento di “grande tribolazione”, è forte la testimonianza offerta dalle vittime per la fede

All’Ardeatino a Roma la memoria dei ventidue Santi canonizzati nel 1964

“Il ricordo dei martiri ugandesi:
giovani che scelsero la libertà”

Il metropolita Hilarion di Volokolamsk, “ministro degli Esteri” del
Patriarcato ortodosso di Mosca, si è recato ieri a Budapest con il fine
dichiarato di ringraziare il governo di Viktor Orban, nella persona del
vicepremier Zsolt Semjen, per essere riuscito a tenere il patriarca Kirill
fuori dalle personalità vicine al Cremlino e inserite nuovo pacchetto di
sanzioni formalmente adottato nella stessa giornata di dall'Unione euro-
pea. Lo ha riferito l'ufficio stampa del medesimo Patriarcato. A
Budapest, Hilarion ha incontrato altresì il cardinale arcivescovo Peter
Erdo, parlando con lui delle relazioni tra Chiesa ortodossa russa e Chiesa
cattolica. Riguardo alle sanzioni, in un comunicato ufficiale Budapest ha
scritto che “rispettando i principi fondamentali della libertà religiosa, si
considera inappropriato per l'Unione europea di includere il nome” del
leader religioso “tra quelli sanzionati”. Dal canto suo Hilarion ha espres-
so gratitudine all'Ungheria per la sua “ferma posizione riguardo
all'inammissibilità di includere Sua Santità il patriarca di Mosca e di tutta
la Russia Kirill nell'elenco delle sanzioni dell'Unione europea”. Come ha
sottolineato il metropolita Hilarion, in un'epoca di crisi politica “la voce
della Chiesa non dovrebbe essere messa a tacere”. Intanto ieri Kiev ha

confermato in via ufficiale che il 30 maggio, a seguito del bombardamen-
to russo della città di Svyatogorsk, nell'oblast di Donetsk, lo storico
monastero ortodosso della “Santa Dormizione” è stato distrutto: due
monaci e una suora sono stati uccisi e tre monaci sono rimasti feriti. La
notizia era stata anticipata dal Patriarcato di Mosca con riferimento a un
messaggio scritto dal metropolita Hilarion di Donetsk e Mariupol: “È
con profondo dolore che vi informo che il 30 maggio, durante gli scon-
tri, il terzo e il quarto edificio monastico della Lavra della Santa
Dormizione di Svyatogorsk sono stati danneggiati”. “Durante il bom-
bardamento - prosegue il Patriarcato - sono stati uccisi il decano della
Lavra, l'archimandrita Galaktion, il monaco Aristokliy e la suora
Varvara. Gli ieromonaci Joasaph e Amphilochius, così come lo ierodia-
cono Alipiy, sono stati feriti. Il numero di laici morti e feriti è attualmen-
te sconosciuto. Chiedo le vostre sante preghiere per il riposo dei morti e
per la pronta guarigione dei feriti”. La “Lavra della Santa Dormizione
della Madre di Dio” di Sviatohirsk è un importante e storico monastero
ed è sotto la giurisdizione della Chiesa ortodossa ucraina (Patriarcato di
Mosca). Sviatohirsk - o Sviatogorsk - significa “montagna sacra”.

Uccisi perchè cristiani, alla
fine del XIX secolo. Loro ed i
fratelli anglicani, uniti da una
tragica fine, testimone “ancora
oggi del potere trasformante
del Vangelo di Gesù Cristo”.
Pochi anni fa Papa Francesco
ha chiesto che il loro ricordo
non sia “di circostanza”, che la
loro eredità “non sia custodita
come un gioiello in un
museo”. La Chiesa cattolica
venera quali Santi Martiri
Ugandesi un gruppo di venti-
due servitori, paggi e funzio-
nari del re di Buganda, nel-
l’odierna Uganda, convertiti al
Cattolicesimo dai missionari
d'Africa del cardinale Charles
Lavigerie, i cosiddetti “padri
bianchi”, che vennero fatti

Il grazie del Patriarcato per il veto alle sanzioni contro Kirill
Budapest-Mosca, legami più forti

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv





“Grazie allo stanziamento di
ulteriori 580 mila euro, saranno
in tutto 32 le dimore e giardini
storici, accreditati nella Rete
regionale, che sosterremo per
lavori di restauro, manutenzio-
ne ordinaria e messa in sicurez-
za che siano in grado di miglio-
rarne l’accessibilità e la fruibili-
tà. In tutto, dunque, mettiamo a
disposizione di questi siti straor-
dinari oltre 1,4 milioni di euro
grazie ai quali dare nuova vita a
luoghi di grande fascino e ricchi
di storia, patrimonio fondamen-
tale del nostro territorio di cui
tutte e tutti, grazie a questi inter-
venti, potranno godere appieno
e in sicurezza”, così il Presidente
della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, ha commentato l’ap-
provazione dello scorrimento di
graduatoria relativo all’Avviso
pubblico per la valorizzazione

delle dimore, ville, complessi
architettonici, parchi e giardini
di valore storico e culturale del
Lazio. Con questo ulteriore

stanziamento, è stato possibile
ammettere a finanziamento i 12
siti che, in prima battuta, erano
risultati ammissibili ma non

finanziabili per carenza di risor-
se: 2 in provincia di Frosinone, il
Castello Succorte di Fontana Liri
e il Parco della Rocca di Torre

Colonna di Serrone; uno in
provincia di Latina, vale a
dire il Palazzo comunale
di Ninfa; 3 in provincia di
Roma, il Palazzo
Baronale Orsini di
Anguillara Sabazia, il
Museo civico d'arte a
Villa De Pisa di Olevano
Romano e Villa del
Cardinale a Rocca di Papa; 6 in
provincia di Viterbo, Palazzo
Farnese a Latera, il Palazzo
Comunale di Nepi, Palazzo
Cecchini Bisoni a Proceno, Villa
Savorelli a Sutri, Villa Bruschi
Falgari a Tarquinia e Palazzo
Farnese a Valentano. Con que-
sto avviso, i proprietari o gesto-
ri dei beni già accreditati nella
Rete otterranno contributi fino a
50 mila euro nella misura del
50% delle spese ammissibili per
i soggetti privati, del 70% per i

soggetti pubblici e del 100% nel
caso di piccoli comuni entro i 15
mila abitanti, o per i comuni in
stato di dissesto finanziario
dichiarato. Tra le spese finanzia-
bili, quelle per esecuzione di
lavori, per la progettazione o
l’acquisto di attrezzature, alle-
stimenti e arredi. Ammesse
anche, per il 5% dei costi com-
plessivi, le spese relative alla
promozione e comunicazione
del bene e del territorio di riferi-
mento.
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Cultura: con oltre 1,4 milioni nuova vita
per 32 dimore e giardini storici del Lazio

Tutti i progetti ammessi e il commento del presidente Nicola Zingaretti
sabato 4 giugno 2022 laVoce

I 12 PROGETTI AMMESSI
A FINANZIAMENTO 
CON SCORRIMENTO

Provincia di Frosinone 
Castello Succorte (Fontana Liri) –
Interventi alla tettoia di copertura -
Contributo regionale: € 50.000

Parco della Rocca di Torre Colonna
(Serrone) - Progetto di Valorizzazione
del Parco, adeguamento degli accessi e
realizzazione dei percorsi di visita -
Contributo regionale: € 49.782

Provincia di Latina 
Palazzo Comunale a Ninfa (Cisterna di
Latina) - Progetto di valorizzazione e
restauro - Contributo regionale: € 49.899

Provincia di Roma
Palazzo Baronale Orsini (Anguillara
Sabazia) - Interventi di valorizzazione -
Contributo regionale: € 49.980
Villa De Pisa, Museo civico d'arte
(Olevano Romano) - Valorizzazione
degli spazi esterni, restauro dell'Odeion
e miglioramento dell'accessibilità -
Contributo regionale: € 50.000
Villa del Cardinale (Rocca di Papa) -
Interventi per la fruibilità, accessibilità,
sicurezza e innovazione tecnologica -
Contributo regionale: € 50.000

Provincia di Viterbo
Palazzo Farnese (Latera) - Intervento di
efficientamento energetico e restauro di
un affresco - Contributo regionale: €
50.000
Palazzo Comunale (Nepi) - Restauro
delle pitture murali della parete est nella

sala nobile - Contributo regionale: €
30.879
Palazzo Cecchini Bisoni (Proceno) -
Intervento di restauro conservativo e
manutenzione ordinaria della facciata su
Corso Regina Margherita e manutenzio-
ne ordinaria facciate laterali ovest -
Contributo regionale: € 50.000
Villa Savorelli (Sutri) - Recupero del-
l'area dell'antico giardino all'italiana,
posto nella terrazza superiore del gran-
de complesso chigiano, nella zona della
piscina quadrilobata. Si tratta del prosie-
guo di un precedente intervento -
Contributo regionale: € 48.572
Villa Bruschi Falgari (Tarquinia) -
Valorizzazione del complesso architetto-
nico della Villa Bruschi Falgari -
Restauro e consolidamento della villa o
casino - Contributo regionale: € 49.978
Palazzo Farnese (Valentano) - Intervento
di manutenzione ordinaria della sala
conferenze - Contributo regionale: €
50.000

I 20 PROGETTI  AMMESSI 
A FINANZIAMENTO

Provincia di Frosinone
Palazzo d'Iseo (Anagni) - Intervento per
superamento barriere architettoniche
mediante realizzazione di un ascensore
per il piano nobile, con accesso alla Sala
della Ragione, Sala delle Trifore ed altri
ambienti del complesso medievale.
Palazzo Ducale Cantelmo (Atina) - Serie
di interventi quali la revisione coperture,
il miglioramento energetico dell'impian-
to termico e la riduzione della dispersio-
ne, il miglioramento della sicurezza e
fruibilità della rampa per disabili.

Provincia di Latina
Ex monastero delle Clarisse (Sezze) -
Intervento di restauro e messa in sicurez-
za delle aperture e pavimentazioni del
piano terra, per la restituzione al pubblico
del chiostro e giardino dell'ex Monastero,
ora proprietà comunale e non fruibile.
Castello Medioevale (Itri) - Serie di inter-
venti per l'accessibilità del complesso del
Castello, tra cui la dotazione di un monta-
scale elettrico per disabili. Revisione e
impermeabilizzazione delle superfici ed
efficientamento degli impianti.

Provincia di Roma
Collegio Innocenziano (Roma) - Restauro
conservativo della vasta volta affrescata
della Sala Aurora della Biblioteca
Pamphiliana, prospicente Piazza Navona.
Il ciclo figurativo, che inscena il Trionfo
della Divina Sapienza e la gloria del casa-
to Pamphili, è stato realizzato tra il 1667 e
il 1672 da Francesco Cozza, attivo anche al
Palazzo di Valmontone.
Villa Versaglia (Formello) - Messa in sicu-
rezza e restauro conservativo della cap-
pella Chigi, o chiesa di S. Francesco di
Sales, tra le strutture superstiti del diroc-
cato complesso della Villa Chigi detta
della Versaglia. La piccola chiesa ha fino-
ra mantenuto la copertura a volta, spicca
per qualità architettonica e necessita di
urgenti restauri.
Parco di Villa Sciarra, già Villa Belpoggio
(Frascati) - Restauro del nicchione centra-
le del parterre e recupero delle fontane del
primo livello nel parco. L'intervento
intende recuperare le parti superstiti della
decorazione architettonica del giardino
all'italiana della villa.
Palazzo Doria Pamphilj (Valmontone) -

Eliminazione dei fattori di degrado,
impermeabilizzazione della terrazza
superiore e rifacimento di parte delle
coperture del palazzo seicentesco.
Prosieguo degli interventi di recupero del
vasto palazzo seicentesco.
Complesso architettonico Spazio
Colleferro, ex istituto Paolo Parodi
Delfino (Colleferro) - Restauro conservati-
vo, manutenzione straordinaria, allesti-
menti degli spazi e nuova impiantistica
per l'archivio storico/centro di documen-
tazione della Città Morandiana.
Prosieguo di precedente intervento.
Villa Morani (Arsoli) - Adeguamento ser-
vizio igienico per l'uso disabili. Revisione
illuminazione del giardino pensile e piaz-
zale esterno, con lampade d'epoca o arti-
stiche. Ripristino della decorazione origi-
nale sulla porta d'ingresso al salone.
Revisione infissi.
Castello di Torre in Pietra - Restauro e
risanamento conservativo dei dipinti
murali della sala Falconieri e della Sala
San Francesco nel piano nobile del
Castello (XVII e XVII secolo); contestuale
messa in opera di nuova illuminazione
anabbagliante a led.
Castello abbaziale (Civitella San Paolo) -
Messa in sicurezza del percorso panora-
mico della terrazza merlata, installazione
di una rampa mobile, manutenzione
interna della torre del mastio, adegua-
mento cartellonistica.
Palazzo Barberini (Palestrina) - Restauro
dipinti e valorizzazione della collezione
dei materiali liturgici della Cappella e
sacrestia della Chiesa di Santa Rosalia.
Palazzo Caccia Canali (Sant'Oreste) -
Messa in sicurezza dei cornicioni e realiz-
zazione di una linea vita per la manuten-

zione delle coperture del palazzo cinque-
centesco attribuito a Jacopo Barozzi da
Vignola.

Provincia di Viterbo
Giardini del Complesso della Rocca dei
Papi (Montefiascone) - Riqualificazione e
valorizzazione dell'area del giardino
all'italiana-parco della Rocca dei Papi.
Efficientamento dei corpi illuminanti,
interventi di piantumazione, segnaletica
informativa accessibile.
Antica Città di Castro (Ischia di Castro) -
Recupero e revisione dei percorsi di visita
all'area dell'antica Città di Castro, messa
in sicurezza, miglioramento dell'accessibi-
lità. Allacciamento elettrico della struttura
di servizio. Prosieguo di precedenti inter-
venti.
Villa Comunale / Prato Giardino
(Viterbo) - Progetto di restauro e risana-
mento delle mura perimetrali della villa
comunale del Prato Giardino, attualmente
in parte transennate, per una fruizione in
sicurezza dell'area verde e degli accessi.
Palazzo Chigi Albani (Soriano nel
Cimino) - Recupero dell'area dell'antico
giardino all'italiana, posto nella terrazza
superiore del grande complesso chigiano,
nella zona della piscina quadrilobata. Si
tratta del prosieguo di un precedente
intervento.
Palazzo Guido Ascanio Sforza (Proceno) -
Intervento di efficientamento energetico
di infissi esterni e lucernari del palazzo
cinquecentesco.
Castello di Giulia Farnese (Carbognano) -
Intervento di messa in sicurezza delle
volte e dei soffitti decorati in due sale cin-
quecentesche gravemente danneggiate
nel piano nobile.



Premiate le scuole e i futuri talen-
ti dell’imprenditoria del Lazio, al
termine di una gara tra studenti e
team provenienti da tutta la
regione. Vincono il Liceo classico
scientifico linguistico Lorenzo
Rocci di Passo Corese, con il pro-
getto Bridtek e IIS Nicolucci
Reggio di Isola del Liri, con il
progetto Akiyama. Si è tenuto  a
Roma, presso la sede del Talent
Garden Ostiense, la finale della
settima edizione di Startupper
School Academy, il programma
della Regione Lazio che promuo-
ve l’imprenditorialità e la creati-
vità negli Istituti di Istruzione
Secondaria Superiore del Lazio,
che viene realizzato ogni anno
da Lazio Innova in collaborazio-
ne con numerosi partner. Alla
premiazione hanno partecipato,
tra gli altri: Paolo Orneli, assesso-
re allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Ricerca, Start-up e Innovazione
della Regione Lazio; Nicola
Tasco, presidente di Lazio
Innova e Luigi Campitelli, diret-
tore operativo Spazi Attivi di
Lazio Innova. Startupper School
Academy ha coinvolto nel corso
di quest’ultima edizione 108
Istituti scolastici, 5.380 studenti e
253 docenti, per un totale di 141
progetti di impresa e 20 prototipi
realizzati su tutto il territorio
regionale. Complessivamente
nelle 7 edizioni sono stati coin-
volti 1.000 Istituti, 44.694 studen-
ti e 1.720 docenti, con 548 busi-
ness model e 132 prototipi realiz-
zati. Dati straordinari, che testi-
moniano il successo dell’iniziati-
va e l’impegno degli studenti,
nonostante le problematiche cau-
sate dalla pandemia. Un lavoro
di squadra, con l’obiettivo comu-
ne di fornire agli studenti stru-
menti di lavoro innovativi e
nuove opportunità e di sostenere
il lavoro di gruppo e l’inclusione,
favorendo la nascita di giovani
talenti. “Sono il talento dei nostri
giovani e la loro voglia di cam-

biare il mondo il combustibile di
uno sviluppo sostenibile e inclu-
sivo, rispettoso del nostro piane-
ta e del nostro futuro. Stimolare
la creatività, l’imprenditorialità e
liberare le energie delle nuove
generazioni è un’azione cardine
delle nostre politiche di svilup-
po. Attraverso misure come la
Startupper School Academy
puntiamo a creare un bacino di
giovani talenti dal quale attinge-
re per costruire un nuovo model-
lo di sviluppo, più giusto, più
democratico e più sostenibile.
Delineiamo un percorso che
parte dai banchi di scuola e che
fornisce strumenti di lavoro
innovativi, crea nuove opportu-
nità e favorisce l’inclusione e la
partecipazione” hanno dichiara-
to gli assessori della Regione
Lazio all’ Agricoltura, Foreste,
Promozione della Filiera e della
Cultura del Cibo Pari
Opportunità, Enrica Onorati e
allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Ricerca, Start-up e Innovazione,
Paolo Orneli. “Il nostro obiettivo
è da sempre quello di supportare
le scuole e stimolare la propen-
sione al fare impresa. Siamo
orgogliosi del lavoro fatto insie-

me con i professori e con i par-
tner che ogni anno collaborano
con noi. Un plauso agli studenti
che hanno mostrato impegno,
perseveranza e creatività, seppu-
re in un momento difficile come
quello che stiamo vivendo, met-
tendosi in gioco con spirito colla-
borativo e dando vita a progetti
di grande interesse e innovazio-
ne” ha concluso il Presidente di
Lazio Innova Nicola Tasco.
Startupper School Academy
2021-22 si è articolata su 3 azioni:
Startupper tra i Banchi di Scuola,
con il quale gli studenti hanno
ideato e prototipato progetti
imprenditoriali, partecipando a
moduli formativi e laboratori in
presenza e a distanza e rispon-
dendo a diversi contest innovati-
vi, quali: “A scuola di futuro con
la Bioeconomia” con
Novamont, il Cluster italiano
della Bioeconomia Circolare, Re
Soil Foundation, i progetti euro-
pei Transition2BIO e BIOBec e la
rete di progetti European
Bioeconomy Network;
“ S p a c e @ S c h o o l ”  c o n
MindSharing.tech; “Diversità e
inclusione nel mondo della
moda” con Accademia Italiana
di Arte, Moda, Design;

Startupper School Food, un per-
corso formativo avviato con
Food Innovation Hub, il cui
obiettivo è la valorizzazione del
paniere regionale delle produ-
zioni tipiche e tradizionali e pro-
muovere il tema dell’innovazio-
ne in ambito agroalimentare;
Alla scoperta di, realizzato in col-
laborazione con il MAXXI, che
ha offerto agli studenti l’oppor-
tunità di sviluppare idee e pro-
getti per valorizzare e promuo-
vere le bellezze del nostro territo-
rio, attraverso la realizzazione di
app e di un gioco interattivo
come la caccia al tesoro.

I 2 migliori team
e gli Istituti vincitori

Startupper tra i Banchi di Scuola
- Categoria “Presenta la tua
idea”: premio di 1.500 euro al
Liceo classico scientifico lingui-
stico Lorenzo Rocci di Passo
Corese, con il progetto Bridtek,
un braccialetto che semplifica
alcune azioni quotidiane quali
timbrare il biglietto dell’autobus,
pagare con diverse carte di credi-
to, riempire moduli per visite
mediche. Tablet per ciascun
componente del team. Menzione
speciale per l’Istituto Baffi di

Fiumicino, con il team
YourBodyType. Startupper tra i
Banchi di Scuola - Categoria
“Prototipa la tua idea”: Premio
di 1.500 euro a IIS Nicolucci
Reggio di Isola del Liri, con il
progetto Akiyama, che consente
di vivere l’esperienza di un viag-
gio spaziale e rivivere le grandi
missioni nello spazio attraverso
tecnologie immersive di realtà
virtuale. Menzioni speciali per i
seguenti team: IIS Rosatelli Rieti,
con il progetto Recycle Rover, un
KIT didattico per realizzare un
rover spaziale che ha la finalità di
avvicinare i giovani alle discipli-
ne STEM; IIS Enzo Ferrari -
Hertz di Roma, con il progetto
School4Green, dispositivo intelli-
gente per monitorare la qualità
dell’aria negli ambienti chiusi.
Nella sezione “contest
Innovativi” “A scuola di futuro
con la Bioeconomia”, tre le scuo-
le premiate: IIS Sandro Pertini di
Alatri, con il progetto
L'allevatore Di Cavalli; IIS
Pertini Falcone di Roma, con il
progetto Paper Fabric Project; IIS
Leonardo Da Vinci di Roma, con
il progetto Riclicando. I team
parteciperanno al Bioeconomy
Village nello spazio espositivo

dei progetti Europei
Transition2BIO, BIOBec e della
rete European Bioeconomy
Network, durante la Notte dei
Ricercatori 2022 e a Maker Faire
2022. Mindsharing.tech con il
contest “Space@School” ha asse-
gnato un premio per la categoria
“AstroHeroes” a due scuole a
pari merito: I.I.S. Via delle
Scienze Colleferro, con il proget-
to SpaceClient; IIS Rosatelli di
Rieti, con il progetto RECYCLE
ROVER. 
Per la Categoria “AstroGirls”,
che premia il team con più com-
ponenti al femminile, vince
l’I.I.S. Via delle Scienze, con il
progetto Astrea. Ai tre vincitori,
un percorso di mentoring di 8
ore per la partecipazione all’hac-
kathon NASA International
Space Apps Challenge 2022, e di
altre 8 ore di affiancamento insie-
me allo Spazio Attivo Roma
Tecnopolo ed ESA Business
Incubation Centre di Lazio
Innova, per la comprensione dei
requisiti richiesti per diventare
una startup innovativa nei setto-
ri dell’economia dello Spazio.
Parteciperanno, inoltre, in veste
di Ambassador agli eventi orga-
nizzati da MindSharing.tech.
L’Accademia Italiana attraverso
il contest “Diversità e inclusione
nel mondo della moda” ha pre-
miato il team Edernova
dell’Istituto Nicolucci Reggio
Isola Del Liri, con una giornata
da trascorrere insieme, attraver-
so workshop dedicati sul fashion
design e di shooting fotografico.
Con un premio speciale, quello
di partecipare alla preparazione
delle sfilate di fine anno degli
studenti di Accademia Italiana.
Per Startupper School Food si
aggiudicano un premio di 1.000
euro ciascuno per l’acquisto di
attrezzatura o forniture per la
cucina, i team: IIS Stendhal di
Civitavecchia; IIS Farnese di
Caprarola; IPSSAR Tognazzi
Velletri. Agli studenti anche una
cena gourmet in un ristorante
stellato accompagnati dai propri
docenti. Infine, per i migliori 6
progetti di “Alla scoperta di”, un
percorso di 50 ore di mentoring
con gli esperti del MAXXI e l’at-
tivazione delle cacce al tesoro
virtuali sulla piattaforma “Cosa
Vedere a”. Vincono: IIS Dante
Alighieri (Anagni) con il proget-
to “Alla scoperta della Città dei
Papi”; Liceo Scientifico G.B.
Grassi (Latina) con il progetto
“Alla scoperta dei: Paesi
Pontini”; Liceo Classico Ugo
Foscolo (Albano Laziale) con il
progetto “Alla scoperta delle
maestose residenze dei Colli
Albani”; I.I.S. D. Bramante ex
Sarandì Liceo Artistico (Roma)
con il progetto “Tu Find Alla sco-
perta del Tufello”; IISS Liceo
Artistico Statale "Caravaggio"
(Roma) con il progetto “Gioielli a
Tor Marancia”; IIS Vincenzo
Cardarelli (Tarquinia) con il pro-
getto “Alla scoperta di Tarquinia
e Corneto tra realtà e fantasia”

Starupper School Academy 2021-22
Coinvolti 108 istituti d’istruzione e 5. 380 studenti su imprenditorialità e creatività
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La Regione Lazio ha investito 10
milioni e mezzo di euro del
bilancio regionale per un ulterio-
re scorrimento della misura 6.1
del Programma di Sviluppo
Rurale del Lazio 2014-2020 dedi-
cata ai nuovi insediamenti di
giovani agricoltori. Ad annun-
ciare la notizia il Presidente
Nicola Zingaretti che aggiunge:
“Grazie a questo nuovo stanzia-
mento il Lazio avrà 150 nuovi
giovani agricoltrici che con i
fondi europei potranno investire
con coraggio e passione nel
nostro territorio, guardando con
speranza al futuro. Qualche
tempo fa avevamo preso un
impegno con questi ragazzi e
cioè quello di permettere a chi
aveva il sogno di creare una start
up agricola, di realizzarlo. Il
nuovo finanziamento metterà
dunque in condizione i nostri
uffici di ammettere una parte
consistente delle domande fino-
ra presentate”. “Con i fondi del

Programma di Sviluppo Rurale
del Lazio 2014-2020 in tutto il
nostro territorio abbiamo 780
nuove imprese agricole, che si
aggiungono a quelle del primo
bando del 2016 (1.122) per un
totale complessivo di 1.902.
Questo scorrimento, come il pre-
cedente del 2021, era una pro-
messa che avevamo voluto strin-
gere con le giovani e i giovani
del Lazio, importante e strategi-
ca anche alla luce del proseguire
della pandemia e della risposta
di tenacia e perseveranza di un
settore che ha dimostrato non
solo di tenere dal punto di vista

economico a livello regionale e
nazionale, ma anche di essere
strategico e rilevante in un’ottica
di prospettiva futura. Parliamo
di 150 nuove imprese a guida
under 40, che potranno investire
un contributo a fondo perduto di
70mila euro nel loro progetto
imprenditoriale, guardando con
ottimismo e fiducia al futuro,
testimoniando quanto il
Programma di Sviluppo Rurale
del Lazio con tutte le start up
create sino a oggi sia linfa vitale
per il sistema agricolo ed econo-
mico del Lazio" dichiara
l'Assessora Enrica Onorati.

Agricoltura: altri 10,5 milioni
per 150 nuovi giovani agricoltori
Finanziate 1.902 start up con Programmazione Sviluppo Rurale



Mercoledì 15 giugno 2022, alle
ore 21, al The Space Cinema
Moderno in Piazza della
Repubblica, a Roma, ci sarà
una proiezione speciale de “La
Nuova Scuola Genovese”, il
docufilm sull’incontro tra rap e
cantautorato scritto e ideato da
Claudio Cabona e diretto da
Yuri Dellacasa e Paolo Fossati.
All’evento saranno presenti
membri del team operativo e
alcuni nomi del cast, che pre-
senteranno il progetto e rispon-
deranno alle curiosità del pub-
blico in sala. I biglietti sono
acquistabili online su
https://www.thespacecine-
ma.it/extra/la-nuova-scuola-
genovese. “La Nuova Scuola
Genovese”, uscito nei cinema il
2 maggio, è stato proiettato in
27 sale italiane ed è entrato
nella classifica dei 10 film più
visti in Italia al cinema in quel
periodo. Il docufilm analizza il
filo rosso che lega i grandi can-
tautori della “scuola genovese”

come Gino Paoli, Luigi Tenco,
Umberto Bindi, Bruno Lauzi e
Fabrizio De André ai rapper
nati in Liguria che oggi domi-
nano le classifiche italiane. A
unirli la capacità unica di espri-
mersi attraverso parole profon-
de e di denunciare le mutazio-
ni della società, mettendo in
luce un forte senso di apparte-
nenza mischiato ad una voglia
di rivalsa, a volte intesa come
riscatto sociale, altre come cre-
scita personale. E non è un caso
che siano tutti figli della stessa
città: Genova, un tempo madre
della canzone d’autore, oggi
culla del rap. Il docufilm “La
nuova scuola genovese” è scrit-
to e ideato da Claudio Cabona
con la regia di Yuri Dellacasa e
Paolo Fossati, e impreziosito
dalle musiche originali dei plu-
ripremiati Pivio e Aldo De
Scalzi, in collaborazione con il
visionario produttore del
mondo urban Chris Nolan. Il
progetto, distribuito da Zenit

Distribution, indaga sul rap-
porto magico e su due mondi
solo in apparenza distanti.
Prodotto da Gagarin e Format,
con la produzione esecutiva di
App Eventi e Lucerna Films, il
docufilm, vincitore di un
bando Filse per Regione
Liguria, si sviluppa attraverso
interviste e dialoghi tra i gran-
di protagonisti della musica di
ieri, di oggi e di domani. La
consulenza storica è affidata a
Laura Monferdini del museo
Viadelcampo29rosso. Tra scor-
ci mozzafiato, onde del mare,
palazzi nobiliari e case popola-
ri, si può ammirare Gino Paoli
dialogare nella sua casa di
Nervi con uno dei maggiori
esponenti della scena rap
attuale,Tedua; Dori Ghezzi
confrontarsi con uno degli arti-
sti odierni più vicini al sentire
di Faber, Izi, nelle sale di
Fondazione De André;
Cristiano De André incontrare
nel museo dedicato al padre
Viadelcampo29rosso Bresh; il
compositore e produttore che
lanciò gran parte della vecchia
scuolaGian Franco Reverberi
dialogare nel suo studio con
Demo, storico produttore di
molti dei componenti delle
crew Wild Bandana e
Drilliguria. Infine, le testimo-
nianze di due ospiti speciali,
Ivano Fossati e Marracash, ad
analizzare il legame e le diffe-
renze tra le due forme di lin-
guaggio nel corso della storia,
offrendo una visione che va al
di là dei confini territoriali. Tra
gli altri protagonisti, Vittorio
De Scalzi, intervistato nell’ex
Abbazia di San Giuliano, che
diventerà la futura Casa dei
Cantautori, Max Manfredi,
Federico Sirianni, Gian Piero
Alloisio, Giua, Vaz Tè, Nader,
Guesan, Disme e tante nuove
leve cresciute nel mito del rap
ligure.

Mercoledì 15 giugno al Cinema Moderno
presentazione di “La nuova scuola genovese”
A presentare il docufilm al pubblico ci saranno l’autore Claudio Cabona,
i registi Yuri Dellacasa e Paolo Fossati e alcuni ospiti del cast

Leoni (FI): “Congratulazioni
a Tajani, punto di 
riferimento per noi giovani”
A Rotterdam, ho avuto l’onore
di assistere al voto che ha san-
cito la quinta rielezione di
Antonio Tajani come
Vicepresidente del Partito
Popolare Europeo. Una grande
vittoria sia per il nostro movi-
mento che per l’Italia intera. Il
Presidente Tajani da anni rap-
presenta un punto di riferimen-
to imprescindibile per tutti noi
ragazzi e ragazze del movimen-
to giovanile di Forza Italia. Un
esempio di serietà, impegno e
passione civile a cui tanti giova-
ni guardano e si ispirano. Siamo
perciò orgogliosi di militare nel
suo stesso partito e ci congra-
tuliamo con il Presidente Tajani
per l’ennesimo traguardo politi-
co che rafforza la credibilità
internazionale del nostro Paese
e il peso politico di Forza Italia
nel PPE” - lo dichiara in una
nota Simone Leoni,
Coordinatore Regionale del
Lazio di Forza Italia Giovani

“Basta morti bianche. 
Dalla Regione ok a legge 
sicurezza luoghi di lavoro”
“Prevenire morti e infortuni sul
luogo di lavoro e le cosiddette
malattie professionali.
Contrasto al lavoro irregolare e
alle molestie. E ancora: favorire
la sicurezza. Agevolare l'acces-
so dei pazienti oncologici al
risarcimento previdenziale
dell'Inail per i tumori correlabili
con il lavoro svolto. Sostegno ai
minori orfani di genitori morti
sul lavoro. Contributi alle azien-
de che abbiano un modello
organizzativo capace di garanti-
re salute e benessere del lavo-
ratore. Sono i punti cardine
della legge sulle “Disposizioni
per la promozione della salute
e della sicurezza sul lavoro e del
benessere lavorativo" che
abbiamo approvato oggi in
Consiglio Regionale. Un prov-
vedimento importantissimo
che abbiamo voluto fortemen-
te che ci permetterà di avere
strumenti sempre più calibrati
per aumentare gli standard di
sicurezza sui posti di lavoro.
Lavorare è un diritto. Fare in
modo che non ci siano più
morti è un nostro dovere. Un
sentito ringraziamento alle con-
sigliere e ai consiglieri di mag-
gioranza e opposizione per
aver approvato questo provve-
dimento. Alla Giunta regionale,
al Vicepresidente della Regione
Daniele Leodori e all'Assessore
al Lavoro Claudio Di
Berardino”. Lo dichiara la consi-
gliera regionale del Pd Lazio,
Michela Califano 

in Breve

Acea Ato 2 comunica che, a
seguito della nota ricevuta dal
Consorzio Medio Tirreno, per
consentire una manutenzione
straordinaria presso il tratto di
acquedotto Tarquinia-
Civitavecchia, sarà necessaria
una sospensione del flusso idri-
co all’impianto Filtri Aurelia
martedì 07 giugno 2022 dalle ore
07:30 alle ore 17:00. Di conse-
guenza si verificheranno abbas-
samenti di pressione e/o man-
canza di acqua nelle seguenti
strade: zona Borgata Aurelia, via
Aurelia Nord e zona La Scaglia;
zona Pantano e Sant’Agostino
(Comune di Tarquinia ma di

competenza Acea); zona
Industriale (via Alfio Flores, via
Siligato, via La Rosa); zona Area

Portuale; zona Punton dei
Rocchi, Santa Lucia e Cimitero
Nuovo. Per minimizzare il disa-

gio alla cittadinanza è stato pre-
disposto uno stazionamento di
autobotti in via Gioacchino
Rossini (Borgata Aurelia) e in
via Aurelia Nord (fronte cimite-
ro monumentale -
Civitavecchia). La normale con-
dizione di fornitura idrica è pre-
vista nel tardo pomeriggio,
salvo imprevisti. Per i casi di
effettiva necessità potrà essere
predisposto un servizio di rifor-
nimento con autobotte da richie-
dere preventivamente via fax al
numero 06 57994116. Per infor-
mazioni è possibile contattare il
numero verde 800 130 335 e visi-
tare il sito www.gruppo.acea.it

Località Pantano: fuori servizio
idrico programmato il 7 giugno

Si è insediato il Comitato tecni-
co-scientifico che avrà il compi-
to di delineare i corsi organizza-
ti in collaborazione tra il
Garante dell’Infanzia e
dell'Adolescenza della Regione
Lazio, dott.ssa Monica Sansoni,
e l’Istituto di studi giuridici del
Lazio Arturo Carlo Jemolo;
compiuto questo atto, la parten-
za dei corsi è ormai imminente.
Il Comitato tecnico-scientifico è
composto da alcuni componenti
della Struttura di supporto al
Garante dell’infanzia e dell'ado-
lescenza della Regione Lazio.
Tra essi, la dott.ssa Lidia Salerno
(Presidente del Tribunale dei
Minori di Roma), il dott.
Massimo Messale (Dirigente,
Struttura amministrativa di

supporto al Garante delle perso-
ne sottoposte a misure restritti-
ve della libertà personale e al
Garante dell'infanzia e dell'ado-
lescenza), l’avv. Pasquale
Lattari, la dott.ssa Gabriella
Marano (Psicologa clinica e
forense, criminologa), la dott.ssa
Silvia De Mari, la dott.ssa

Alessandra Botta e il dottor
Federico Conte (Presidente
dell’Ordine degli Psicologi del
Lazio). Per quanto riguarda
l’Istituto Jemolo, sono presenti
nel comitato il Direttore,
dott.ssa Arcangela Galluzzo,
l’avv. Emanuela Origlia e la
dott.ssa Angela Lardieri. Dopo

la convenzione firmata lo scorso
27 aprile, quindi, prosegue la
proficua collaborazione tra le
due parti. Il Comitato, del quale
fanno parte dirigenti ed esperti
del settore, avrà la finalità di
progettare, organizzare e realiz-
zare attività formative per tutori
volontari di minori stranieri non

accompagnati, per tutori volon-
tari di altri minori presenti sul
territorio regionale, per curatori
e per esperti in giustizia ripara-
tiva, bullismo e devianza mino-
rile, nonché nello svolgimento
di attività di ricerca e studio e
nella produzione di pubblica-
zioni concernenti le materie
stesse. Sono stati già individuati,
dalla Garante, i futuri docenti
che saranno impegnati nella for-
mazione, ognuno per il proprio
modulo di competenza.

Garante Infanzia Lazio, al via i corsi
di formazione con l’Istituto Jemolo
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Il 4 settembre 1464 moriva nel suo palazzo di
Cerveteri il Conte Everso dell’Anguillara. Nell’anno
successivo, mettendo in campo uno dei più grandi
eserciti in una guerra lampo nei confronti dei figli
Deifobo e Francesco, il Papato si impossessava di tutti
i suoi vasti possedimenti. Il potere temporale della
chiesa si consolidava ai danni di una stirpe di antica
origine e la figura di Everso, che già aveva servito il
Papato da capitano di ventura, fu fatto oggetto di una
dura ma non esplicita damnatio memoriae. Con il
libro “La Notte delle Cinque Lune, processo al Conte
Everso dell’Anguillara estinzione dell’antica stirpe”
edito da Gangemi Editore International i due autori
Graziarosa Villani (direttore responsabile de L’Ortica
del Venerdì Settimanale)e Biagio Minnucci ne ricor-
dano le vicende. Un romanzo storico che apre una
finestra su un periodo storico poco indagato, quello
di un cruento Quattrocento nel corso del quale nobili
e papi si muovono secondo precise scelte di potere. Il
libro, edito nell’ambito del Progetto del Millenario del

Comune di Anguillara a cura dell'Associazione
Culturale Sabate di Anguillara e che si avvale del
patrocinio della Presidenza del Consiglio regionale
del Lazio, verrà presentato sabato 4 giugno 2022 alle
18.30 a Cerveteri presso il Caffè & Libreria “Il Rifugio
degli Elfi” in piazza Risorgimento 12 in un incontro a
partecipazione gratuita. A parlarne ci saranno, oltre
agli autori, Federica Battafarano, assessora alle
Politiche Culturali del Comune di Cerveteri e Carlo
Maria D’Orazi, presidente del Centro Studi Storici ed
Archeologici con sede a Capranica. Introduce Barbara
Ghelarducci del Caffè & Libreria “Il Rifugio degli
Elfi”. Tra i possedimenti della nobile famiglia degli
Anguillara anche Santa Severa al quale il Conte
Everso dell’Anguillara nel corso della sua vita si
mostrò molto devoto. “Leggere è una ricchezza per la
persona e per la comunità - sottolinea l’assessora
Federica Battafarano - è una porta che ci apre alla
conoscenza, alla bellezza e ad una maggiore consape-
volezza delle nostre radici. È da apprezzare la notevo-
le bravura degli autori, che si sono cimentati nella
complessa narrazione del romanzo storico che richie-
de da un lato capacità di scrittura e di racconto e dal-
l’altro rigore scientifico. Sarà un pomeriggio culturale
- conclude l'assessora Battafarano - all'insegna della
lettura e del confronto”. (www.ilrifugiodeglielfi.it -
www.facebook.com/associazioneculturalesabate)

Questo pomeriggio al Caffè & Libreria
“Il Rifugio degli Elfi” la presentazione
del libro “La Notte delle Cinque Lune,
processo al conte Everso dell’Anguillara”

Incontro a Cerenova a sotegno della candidatura a sindaco di Gianni Moscherini 
“A Cerveteri il mito dei giovani
in politica è miserabilmente fallito”

Lunedì 6 giugno alle ore 18:45 avrà luogo
l’incontro politico aperto al pubblico presso
Villa dei Desideri (Via del Tiro a Segno 4)
con l’attore Kaspar Capparoni. Il noto attore
residente a Cerveteri, Kaspar Capparoni ha
detto: “Sono sempre stato lontano dalla poli-
tica. Da quando, però, mi sono trasferito a
Cerveteri, una vera e propria scelta di vita,
ho notato dopo 14 anni che diverse erano le
cose che non funzionavano. Varie volte sono
venute persone per cercare di coinvolgermi
in modo attivo, ma svolgendo un mestiere
particolare ho cercato di tenermi lontano
dalle varie diatribe, dai partiti, dalle bandie-
re. Questa volta però mi ha convinto un pro-

getto e ho ritenuto non restare più in dispar-
te, anche perché soprattutto dal punto di
vista culturale ritengo di poter dare un con-
tributo alla comunità. C’è molto da fare.
Abbiamo la necropoli più grande del
mondo, che non tanti conoscono sebbene sia
patrimonio dell’Unesco. Stiamo parlando di
un patrimonio abbandonato a sé stesso, in
cui non si organizzano iniziative”. Molti i
volti noti che parteciperanno all’iniziativa e
che hanno dato conferma della loro presen-
za, tra cui fino ad oggi: Enzo Paolo Turchi,
Stefano Masciarelli, Antonio Giuliani, Luca
Ward, Clizia Fornasier, Attilio Fontana,
Milena Miconi.

Lunedì a Villa dei Desideri l’attore incontrerà i cittadini di Cerveteri

Incontro con Kaspar Capparoni

Riceviamo e pubblichiamo - Il
futuro perde tutte le sue incer-
tezze quando persone capaci
progettano i cambiamenti.
Oggi più che mai, individui
che nel loro passato professio-
nale hanno dimostrato di esse-
re stati capaci di svolgere
benissimo il loro compito,
sono chiamati a servire la
comunità per garantire un
futuro migliore a tutti. Il mito
dei giovani in politica è mise-
rabilmente fallito, perché i
risultati non ci sono stati e i
benefici per la città di
Cerveteri non si sono visti.
Cristina Mazzocchi associata a
G. Nanni (entrambi candidati
al Consiglio Comunale per FdI
Cerveteri) hanno organizzato
un incontro elettorale a
Cerenova per rendere parteci-
pe i loro elettori alle idee pro-
gettuali utili per la rinascita di
un paese che da anni cerca di
evolversi in città. Con passio-
ne e sincerità hanno offerto le
loro competenze per garantire
alle tantissime persone pre-
senti che un futuro migliore è
possibile. Alla serata hanno

partecipato  anche gli onore-
voli: Roberta Angelilli (già
Europarlamentare, del diretti-
vo nazionale FDI), Luciano
Ciocchetti (Deputato FDI) e
Massimiliano Maselli
(Consigliere Regionale FDI), il
supporto di figure istituziona-
li importanti è necessario per
reperire bandi e fondi necessa-
ri per realizzare i progetti
comunali. Anche il candidato
a Sindaco Gianni Moscherini
ha esposto con grande chia-
rezza e semplicità come quali-

ficare i vari settori di Cerveteri
e come offrire nuove prospet-
tive ad una Città che ha delle
potenzialità enormi mai sfrut-
tate in passato. L’esperienza
professionale di tutte queste
persone sono una garanzia per
la riuscita del progetto politico
- amministrativo e si può
auspicare alla Città di
Cerveteri di dare fiducia a chi
sa fare e saprà dare nuova
dignità ad una delle “Capitali
dell’Etruria”.

Raffaele Cavaliere
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I canestri del parco giochi di
via Luni tornano finalmente al
loro posto e “immacolati”.
Purtroppo non è la prima
volta che l’amministrazione
da una parte e i cittadini dal-
l’altra si sono dovuti rimboc-
care le maniche negli anni per
sistemare le opere danneggia-
te dagli incivili, con il parco
della frazione etrusca più di
una volta preso di mira.

L’ultimo episodio risale a
qualche sera fa. Erano trascor-
se da poco le 23 quando alcuni
ragazzini, probabilmente tutti
minori, hanno iniziato a
distruggere a calci la recinzio-
ne del parco. A filmarli un
residente della zona, con il
video finito anche nelle mani
delle forze dell’ordine. E ora
l’appello dei cittadini ai geni-
tori: sensibilizzare i propri

figli ad avere rispetto del bene
comune.

Erano stati vandalizzati da alcuni incivili. Nelle sere scorse
dei minorenni avevano addirittura preso a calci la recinzione

Parco di via Luni,
tornano i canestri



Allo storico Presidente Celso Valerio Caferri il toccante compito dell’Alzabandiera
Inaugurata la 53.esima stagione estiva
dell’Associazione Nautica Campo di Mare

Torre Flavia ha saputo stupire anche
gli studenti e i docenti  della 1C
dell'Istituto Comprensivo Maria
Montessori di Roma che dopo aver
trascorso una giornata con i volonta-
ri di Scuolambiente hanno voluto
ringraziare così “Una giornata alla
riserva di Torre Flavia  fra natura e
mare, un'avventura in treno a pochi
km da Roma, un incontro con una
realtà di volontariato del territorio
accogliente e competente:
Scuolambiente. Il valore di una lezio-
ne di ecologia direttamente sul terri-
torio: mare e zone umide. Il piacere

di esplorare insieme, sotto la guida di
esperti che, con passione e competen-
za, studiano e proteggono le caratte-
ristiche di quel territorio in una situa-
zione dove i Prof diventano un po’...
alunni degli esperti. La gioia di una
giornata in movimento, all'aria aper-
ta con la brezza e quel buon profumo
di mare e quella bella sensazione di
camminare sulla sabbia chiusa in bel-
lezza da un tuffo nel blu dipinto di
blu, tutti INSIEME dopo tanto tempo
di chiusure e distanze. Un piacevole
preludio di Estate per il quale la 1C
dell'istituto Comprensivo Maria

Montessori di Roma ringrazia tutto il
Team di Scuolambiente nella perso-
na della presidente Maria Beatrice
Cantinieri per l'organizzazione, il
direttore del l'oasi Corrado Battisti, la
Signorra  Fiammetta, volontaria della
Croce Rossa che ha scortato il grup-
po dalla stazione di Marina di
Cerveteri all’ingresso dell’oasi e vice-
versa, e lo staff di Ezio alla Torretta
per la disponibilità. Grazie”.

I Prof della 1C
Cristina Dell'Orco

Tiziana Albanesi
Sergio Farricelli

Visita speciale degli studenti dell’Istituto Comprensivo Maria Montessori di Roma

La Riserva di Torre Flavia come aula

Alla presenza di moltissimi
Soci, delle Autorità istituzio-
nali e dei rappresentanti delle
Forze dell’Ordine è stata
inaugurata la 53.esima stagio-
ne estiva dell’Associazione
nautica Campo di Mare asd,
fondata e presente a Cerveteri
dal 1969. Il presidente Celso
Valerio Caferri ha accolto il
Presidente del Consiglio
comunale Carmelo Travaglia
e diversi Consiglieri (l’invito
era stato fatto pervenire,
come peraltro accaduto altre
volte in passato, indistinta-
mente a tutti i Consiglieri
componenti il Consiglio
comunale, il Sindaco Alessio
Pascucci, la Vicesindaco
Elena Gubetti e l’Assessore
allo Sport Federica
Battafarano). 
Intervenuti i Carabinieri di
Cerveteri, la Comandante
della Polizia locale, il
Responsabile della Protezione
civile comunale, la presidente
di Scuolambiente, don Toni in
rappresentanza della
Parrocchia San Francesco
d’Assisi di Cerenova; assente

la Capitaneria di Porto per
concomitanti impegni a
Civitavecchia ma che ha tra-
smesso un messaggio di
augurio.
Il presidente ha brevemente
rammentato la storia
dell’Associazione, che coin-
volge circa 900 persone tra
soci e familiari, tra i quali per-
sonalità di rilievo nazionale
nel mondo della cultura e
dello sport. Ha evidenziato
l’attività di formazione svolta
in favore dei giovani, soprat-
tutto con la Scuola vela e con
il progetto FIV/MIUR
“Velascuola”, erogato da oltre
un decennio in periodo ed
orario scolastico a diverse
classi dell’Istituto comprensi-
vo Marina di Cerveteri. Sono
state ricordate le diverse atti-
vità culturali, aperte a tutto il
territorio, svolte presso
l’Associazione, la disponibili-
tà ad ospitare gratuitamente
Colonie comunali e
Cooperative di ragazzi con
disabilità, alcune attività della
Parrocchia di Cerenova tra le
quali la annuale e tradizionale

Santa Messa di Ferragosto
officiata per diversi anni dal
Vescovo Gino Reali, il locale
Comitato di Zona, le
Delegazioni straniere in occa-
sione della Sagra dell’Uva,
conferenze della Città metro-
politana e di Scuolambiente
incentrate sulla salvaguardia
ambientale, soprattutto del
mare e della Palude di Torre
Flavia. E sono state breve-
mente richiamate le vicende
che dal 1969 in poi hanno
coinvolto Campo di Mare e
l’Associazione, unite da un
legame ultracinquantennale,
ribadendo che questa ha sem-
pre rispettato le sentenze dei
Tribunali, le Leggi ed i
Regolamenti regionali e
comunali, le disposizioni
della Capitaneria di Porto,
dell’Agenzia delle Dogane e
di quasivoglia Ente sovraordi-
nato. 
Ciò ha comportato anche dif-
ficoltà, dispiaceri e costi,
affrontati dai Soci con la con-
sapevolezza di avere un com-
portamento socialmente cor-
retto, nei confronti del corpo

sociale, delle Istituzioni e del
territorio di Cerveteri. La
linearità di tale condotta è
stata ripresa nel saluto del
Sindaco Pascucci, che ha evi-
denziato l’importanza delle
attività svolte
dall’Associazione non solo in
campo sportivo e culturale
ma anche nei confronti del
territorio, citando il contribu-
to dato per l’arretramento
della linea demaniale che ha
consentito ai cittadini di
Cerveteri di prendere posses-
so della consistente porzione
di spiaggia che era in mano a
privati. Ad un momento di
preghiera e la benedizione di
don Toni è seguita, tra la com-
mozione dei tanti presenti, la
breve ma sentita cerimonia
dell’Alzabandiera, con le note
dell’Inno nazionale suonate
da una tromba del Corpo ban-
distico Cerite e l’alzata delle
bandiere effettuata dal presi-
dente e da un rappresentante
dell’Arma dei Carabinieri.
Evviva Cerveteri, evviva
l’Associazione nautica Campo
di Mare asd!
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“Sembrava un sogno, ma a
volte i sogni si avverano.
L’inaugurazione del
Palazzetto dello Sport di
Ladispoli rappresenta il rag-
giungimento di un obiettivo
tanto atteso dagli sportivi e
dalle famiglie della nostra
città”. Le parole sono del sin-
daco Alessandro Grando che
sabato 4 giugno, alle ore 10:00,
taglierà il nastro dell’impianto
di via delle Primule, aprendo
la due giorni di grande festa
nella quale le società sportive
si esibiranno nel moderno
palazzetto comunale. La strut-
tura sarà intitolata al com-
pianto professor Antonio
Sorbo, un docente che ha rap-
presentato per tanti anni un
punto di riferimento per il
mondo dello sport di
Ladispoli. “Ospite d’onore
della manifestazione - ha pro-
seguito il sindaco - sarà la
campionessa olimpica
Francesca Lollobrigida, nostra
concittadina, alla quale in
segno di riconoscenza e

ammirazione per gli straordi-
nari successi conseguiti in
ambito sportivo consegnere-
mo la Chiavi della Città. Alla
cerimonia parteciperà anche il
Presidente del CONI Lazio
Riccardo Viola, che aveva pre-
senziato anche alla posa della
prima pietra il 25 gennaio
2021. Le famiglie potranno

visitare il Palazzetto dello
Sport ed assistere alle esibizio-
ni di tutte le società sportive
nel fine settimana. Cogliamo
l’occasione per ringraziare la
società Piazza Grande, che in
poco più di un anno ha
costruito un vero e proprio
gioiello dell’impiantistica
sportiva sul litorale romano,

nonché tutti i tecnici e gli
amministratori locali che
hanno seguito da vicino la
realizzazione dell’opera. Dal 4
giugno - ha concluso il sinda-
co - Ladispoli avrà finalmente
il suo Palazzetto dello Sport,
una delle opere pubbliche più
importanti mai realizzate
nella storia della nostra città”.

Oggi è il giorno della grande inaugurazione del Palazzetto dello Sport

Grando: “A volte i sogni si avverano”
Ospiti d’onore per il taglio del nastro la campionessa olimpica
Francesca Lollobrigida e il presidente del CONI Riccardo Viola

Le donne della coalizione a sostegno di Silvia
Marongiu, candidata sindaca di Ladispoli per il cen-
trosinistra, intervengono sul tema della parità di
genere in questa campagna elettorale firmando la
seguente nota: “La legge 23 novembre 2012, n. 215,
recò disposizioni volte a promuovere il riequilibrio
delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle
giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Da allo-
ra tante donne hanno fatto un passo avanti e si sono
candidate, superando ostacoli soprattutto culturali.
Sono passati quasi 10 anni e cosa è successo? Anche in
questo caso si può vedere il bicchiere mezzo pieno o
mezzo vuoto... però alcuni dati sono certi, tutt'oggi in
Italia le “sindache” sono solo il 13.7 per cento del tota-
le e poco più sono le donne consigliere comunali.
Eppure le donne che si affacciano alla politica hanno
un grado di istruzione nettamente superiore a quella
degli uomini e non meno competenze. Perché parlia-
mo ancora di questo problema? Vediamo cosa è acca-
duto e sta accadendo nel nostro piccolo qui a
Ladispoli, ma non crediamo altrove sia diverso. Qui
abbiamo 2 candidati sindaci, uno in carica Grando ed
uno concorrente ma in carica nel vicino Comune di
Cerveteri, Pascucci. Abbiamo due donne, Amelia

Mollica Graziano e Silvia Marongiu. Le liste elettorali
presentano molte donne candidate alla carica di con-
sigliere comunale e, apparentemente, ci troviamo
davanti ad una situazione di parità di genere, rispet-
tata. Andiamo però nel dettaglio: le due candidate si
confrontano con due sindaci in carica che hanno
messo e stanno mettendo sul piatto della bilancia
della competizione i loro staff e i loro strumenti di
comunicazione oltre che le loro esperienze di ammini-
stratori. Le due candidate hanno dovuto superare,
prima ancora di essere prescelte, le ostilità di quanti,
in gran parte maschi, non le ritenevano “all’altezza”,
e l’asticella per le donne, guarda caso, è sempre più in
alto. Iniziata la campagna elettorale, le “ostilità” sono
continuate... sotto altre forme ed hanno coinvolto
anche le donne che si sono candidate alla carica di
consigliere comunale. Attenzione! Essere donna non
può essere, di per sé, uno scudo protettivo da ogni cri-

tica, poiché esiste la libertà di esprimere giudizi su
ogni concorrente soprattutto se di schieramento
opposto e ciò indipendentemente dal sesso. Le donne
possono essere criticate per le scelte che hanno messo
in campo, non solo durante la campagna elettorale,
ma anche nei ruoli che rivestono o hanno rivestito
nell’Istituzione comunale, nel mondo del lavoro, nel-
l’associazionismo. La critica è quindi un valore positi-
vo ! Diverso è, evidentemente, l’attacco rivolto, alla
persona intesa come individuo In questo caso non si
può parlare di “critica” ma di vere e proprie odiose
discriminazioni. La linea di demarcazione tra critica
politica e attacco alla persona è quindi proprio il
rispetto dell’individuo e siamo chiamate/i tutti a
chiarire affinché si elimini ogni ambiguità anche se
non voluta. Purtroppo, vediamo soprattutto sui
social, soprattutto in questi giorni di intensa campa-
gna elettorale, il fiorire di un “dibattito politico” che di

“politico” non ha nulla: emergono i soliti “vizietti” di
critiche distruttive, più che costruttive, giudizi spara-
ti senza motivazione: non è “sufficientemente prepa-
rata” (sorvolando di chiarire sul “cosa”), si passa poi
ai tratti del carattere (non è sufficientemente empatica
e sicura) per poi finire su bella/brutta, grassa/magra,
e su questa scia ...chissà perché non ha figli, oppure
perché non si dedica a loro.... orribile come si pettina,
perché si mette i pantaloni invece della gonna! Tutte
domande che ovviamente raramente vengono rivolte
ai candidati maschi. I social fanno emergere purtrop-
po il peggio di una parte dell’elettorato astioso, miso-
gino, aggressivo, in gran parte maschile ma (ahinoì!)
anche femminile, che ci auguriamo diventi minorita-
rio. Molta strada bisogna ancora percorrere per una
effettiva parità di genere. E per questo obiettivo spe-
riamo che si mobilitino le donne di tutte le liste. Ma
non cadiamo nell’errore di amplificare il consenso
verso il peggio della nostra comunità e godiamoci
invece la scesa in campo di tante donne, preparate,
competenti, solidali, che possono segnare un cambia-
mento importante per la nostra città che può final-
mente riconoscersi in loro e non in quella parte mino-
ritaria e forse anche malata del nostro tessuto sociale”.

“Campagna elettorale 2022
Donne tra luci ed ombre”

Protocollo d’intesa 
tra Comune
e Associazione
“Emergenza
Sordi APS”,
lunedì 6 giugno 
la presentazione

L’Amministrazione comuna-
le rende noto che, con deli-
bera di Giunta 122 del
primo giugno 2022,  è stato
approvato il protocollo d’in-
tesa tra il Comune di
Ladispoli e l’associazione
“Emergenza Sordi Aps”. Il
protocollo ha scopo di
ampliare le forme di comu-
nicazione estendendo alle
persone non udenti la possi-
bilità di effettuare segnala-
zioni e richieste di interven-
to alla Polizia Locale in caso
di incidenti o in situazioni
emergenziali. 
“Grazie all’utilizzo della tec-
nologia - ha commentato il
sindaco Alessandro Grando
- le distanze di comunicazio-
ne tra le parti, soprattutto in
una situazione di emergenza,
verranno accorciate. 
Si tratta di un progetto di
comunicazione accessibile
ed inclusiva a cui teniamo in
modo particolare”. La con-
ferenza stampa di presenta-
zione si terrà lunedì 6 giugno
alle ore 17:00 in aula consi-
liare.

in Breve
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Differenziata, le ‘isole mobili’ ampliano l’orario
laVocesabato 4 giugno 202216 • Ladispoli

L’Amministrazione comunale
rende noto che fino al 30 set-
tembre le isole mobili dove
conferire i rifiuti differenziati
amplieranno il  loro orario di
servizio. Dal lunedì alla dome-
nica le isole mobili, dislocate
in punti strategici della città,
saranno presenti dalle ore 8.00
alle 19:30, in precedenza erano
operative dal lunedì al venerdì
dalle ore 14:30 alle 18:00 e il
sabato e la domenica dalle ore
8:00 alle 19:30. “Abbiamo deci-
so di aumentare le ore si pre-
senza delle isole mobili - ha
commentato il sindaco
Alessandro Grando - in previ-
sione del massiccio afflusso
dei turisti che dal mese di giu-
gno passeranno le loro vacan-
ze a Ladispoli. Si ricorda che le
isole mobili sono presidiate
per indirizzare i cittadini ad
un corretto smaltimento dei
rifiuti”.

Il Calendario
Lunedì: 8:00 - 11:30 via

Corrado Melone e Marina di
San Nicola (uscita direzione
Roma);
12:00 - 15:30 via Firenze (piaz-
za del mercato) e piazza della
Vittoria;
16:00 - 19:30 piazza de
Michelis e via dei Narcisi;
Martedì: 8:00 - 11:30 via
Corrado Melone e viale
Europa
12:00 - 15:30 via Claudia  e
Castellaccio dei Monteroni
16:00 - 19:30piazza della
Vittoria e Olmetto;
Mercoledì: 8:00 - 11:30 via dei
Narcisi e via Firenze (piazza
del mercato)
12:00 - 15:30 piazza de
Michelis e viale Europa
16:00 - 19:30 via Claudia e via
Corrado Melone
Giovedì: 8:00 - 11:30 via dei
Narcisi e piazza de Michelis
12:00 - 15:30 piazza della
Vittoria e via Corrado Melone
16:00 - 19:30 Marina di San
Nicola (uscita direzione
Roma) viale Europa

Venerdì: 8:00 - 11:30 via
Claudia e piazza della Vittoria
12:00 - 15:30 via Firenze (piaz-
za del mercato) e Olmetto
16:00 - 19:30 viale Europa  e
Castellaccio dei Monteroni;
Sabato: 8:00 - 11:30 via Firenze
(piazza del mercato)  e piazza
della Vittoria
12:00 - 15:30 piazza de
Michelis e viale Europa
16:00 - 19:30 via Corrado
Melone e Marina di San Nicola

(uscita direzione Roma)
Domenica: 8:00 - 11:30 via dei
Narcisi e via Claudia
12:00 - 15:30 piazza de
Michelis e viale Europa
16:00 - 19:30 via Corrado
Melone e Marina di San Nicola
(uscita direzione Roma)

Le frazioni che si potranno
conferire nelle isole mobili
sono: carta e cartone; imbal-
laggi in vetro; imballaggi in

plastica; imballaggi metallici;
frazione organica; oli vegetali
esausti; plastica dura; conteni-
tori T/F; toner e cartucce; tubi
fluorescenti, neon e lampadi-
ne; medicinali scaduti; pile
esauste, batterie alcaline, bat-
terie ed accumulatori di piom-
bo (solo di provenienza dome-
stica); abiti usati e prodotti tes-
sili (massimo 50 litri, per
quantità maggiori conferire al
Centro Raccolta di via degli
Aironi); micro RAEE. Si invita-
no i cittadini a scaricare l'app
Tekneko per avere tutte le
informazioni sulla raccolta
differenziata e per segnalare
un rifiuto abbandonato.

Sabato 4 e sabato 18 giugno
distribuzione e taggatura
dei mastelli in piazza Onofri
L’Amministrazione comunale
rende noto che sabato 4 giu-
gno e sabato 18 giugno 2022
dalle 10:00 alle 16:00 in piazza-
le Onofri (piazza del mercato)
è allestito un info point dove

gli utenti di case singole e di
condomini fino ad otto unità
abitative potranno effettuare
la taggatura dei contenitori e
sostituire le attrezzature dan-
neggiate. 
I cittadini dovranno portare
tutti i mastelli in uso, il docu-
mento che comprova l’iscri-
zione al ruolo Tari, il docu-
mento d’identità e il codice
fiscale della persona iscritta al
ruolo Tari. 
Se l’intestatario al ruolo Tari
non può recarsi al punto di
può consegnare la delega a
una persona che dovrà esibirla
insieme al suo documento
d’identità (il modulo di delega
è scaricabile dal sito Tekneko
o dal sito del Comune di
Ladispoli). Si ricorda che gli
amministratori di condominio
devono richiedere il sopral-
luogo alla società Tekneko
inviando il modulo di richie-
sta (scaricabile dal sito
Tekneko) alla mail
ladispoli@tekneko.com

Prosegue la campagna elettorale 
della coalizione a sostegno di Alessio Pascucci
Grande successo per 
la Repubblica della Cultura
La Repubblica della Cultura.
Un evento così a Ladispoli non
si era mai visto: un palco atti-
vo dalle 18 alle 21 e dalle 22 a
mezzanotte con tanti musici-
sti, alcuni giovanissimi, altri
esperti, che hanno suonato
brani che vanno dal Rock
all’Hip Hop al Jazz, accompa-
gnati da spettacoli di giocole-
ria e performance di arte figu-
rativa live. Nella nostra città
siamo circondati da persone
appassionate e di talento. Chi
amministrerà Ladispoli dovrà
porre le condizioni affinché sia
possibile valorizzarle portan-
do benefici a tutta la comunità.
Finora non è avvenuto.
Ringraziamo tutti coloro che si

sono esibiti dando vita ad
una bellissima serata. E non è
tutto. Domenica 5 Giugno
saremo in Piazza col candida-
to sindaco Alessio Pascucci e i
candidati di Un Nuovo Inizio
che, alla presenza di illustri
ospiti del mondo della politica
e della cultura, risponderanno

alle domande dei cittadini e
illustreranno il proprio pro-
gramma con l’ausilio di contri-
buti video e l’intermezzo
musicale dei SEIOTTAVI,
Rino Gaetano tribute band.
Non mancate, Un Nuovo
Inizio è possibile!

Lunedì 6 giugno l’intitolazione
di uno spazio del quartiere
Messico a Franco Cuccu

L’Amministrazione comuna-
le rende noto che lunedì 6
giugno alle ore 11:30 sarà inti-
tolato a Franco Cuccu lo spa-
zio adiacente al ponte pedo-

nale sul fosso Sanguinara,
vicino a piazza De Michelis,
al quartiere Messico. Franco
Cuccu, ex Consigliere
Comunale, è una figura stori-

ca che ha contribuito a far
crescere e sviluppare il quar-
tiere “Messico”. Alla cerimo-
nia saranno presenti i familia-
ri di Franco Cuccu.

“Il sindaco Grando durante l’ulti-
mo confronto pubblico fra i candi-
dati sindaco di Ladispoli ha affer-
mato di non aver visto affatto
tutte queste nuove case spuntare
in città come funghi durante il suo
mandato. È sorprendente, perché
invece i cittadini non hanno visto
altro. E i dati confermano che non
è solo un’impressione: negli ulti-
mi cinque anni sono state costrui-
ti edifici per 200mila metri cubi
circa, con tutto ciò che comporta
in termini di disagi legati all'ac-
qua, ai parcheggi e alla rete fogna-
ria. Inoltre, la realizzazione di

circa 5300 metri cubi è avvenuta
grazie allo spostamento di cuba-
ture. Consigliamo a Grando di
farsi un giro per Ladispoli fra una
partitella a padel e l’altra perché i
numeri parlano chiaro. Le pochis-
sime opere pubbliche inaugurate
dall’amministrazione Grando in
questo quinquennio sono state
quasi tutte avviate da amministra-
zioni precedenti e tutte realizzate
grazie a scambi di cubatura con i
costruttori, svendendo pezzi della
nostra città. Al contrario a
Cerveteri, durante l’amministra-
zione Pascucci, sono state realiz-

zate più di 40 opere pubbliche per
una cifra complessiva di
35.605.263 euro di investimenti, di
cui 19.793.567 euro coperti con
fondi non comunali grazie ai
finanziamenti di Città
Metropolitana, Regione, PNRR e
Unione Europea, ma soprattutto
senza svendere porzioni di terri-
torio ai privati. Noi proponiamo
un modello di sviluppo diverso.
Immaginiamo una Ladispoli più
verde e pulita, totalmente accessi-
bile, sostenibile e inclusiva, che usi
i soldi pubblici per realizzare le
opere pubbliche e che non svenda
mai il proprio territorio, ma lo
protegga e lo valorizzi: una città in
cui i diritti di tutti siano i doveri di
tutti”. E’ il duro attacco di Alessio
Pascucci all’amministrazione
uscente.

Pascucci: “Ladispoli
oppressa dal cemento”



La soddisfazione del PD per la sentenza che annulla la condanna per l’Autorità Portuale
a pagare i danni per la mancata realizzazione della Darsena Energetica e Grandi Masse
“Il Porto si conferma come la principale
opportunità di sviluppo per la nostra città”

laVoce sabato 4 giugno 2022 Litorale • 17

Riceviamo e pubblichiamo:
“Accogliamo positivamente la
sentenza della Corte d’Appello
di Roma che ha annullato i lodi
arbitrali che condannavano
l’Autorità di Sistema Portuale
a pagare i danni per la manca-
ta realizzazione della Darsena
Energetica e Grandi Masse alla
“Compagnia Porto di
Civitavecchia”. Il conseguente
abbattimento del fondo con-
tenziosi dell’ente potrà libera-
re importanti risorse per con-
correre alla realizzazione della
darsena “Mare Nostrum”, cioè
in direzione di un investimen-
to che libererà spazi, dimi-
nuendo le interferenze tra
merci e passeggeri nel porto
commerciale sviluppandone
quelle potenzialità che posso-
no giovare enormemente

all’economia del nostro scalo.
Da sempre ci siamo battuti,
assieme alle forze vive della
città, perché nel Porto non si
determinassero squilibri ecces-
sivi tra le varie componenti.
Ormai, a poco più di un anno
dall’insediamento del
Presidente Musolino, si perce-
pisce con chiarezza l’efficace
gestione, l’importante pro-
grammazione nonché i profi-
cui rapporti istituzionali frutto
del lavoro di questi mesi. Oggi
ci sono le condizioni per cui,
con lungimiranza, si possono
creare i presupposti per dei
correttivi adeguati a rettificare
lo status quo, che si è afferma-
to negli anni, di una sostanzia-
le dipendenza dalla prevalente
corrente del traffico passegge-
ri. Tendenza che ha sottoposto,

di conseguenza, le attività por-
tuali allo stesso rischio che si
corre quando non si diversifi-
cano gli investimenti. Altro
ruolo decisivo, in questo favo-
revole contesto, potrà svolger-
lo la Regione Lazio ancor più

se il prossimo anno verrà con-
fermata una continuità di
governo. Non dimentichiamo,
infatti, quanto comunicato dal
vicepresidente Leodori, pro-
prio in coincidenza di un
nostro recente convegno sullo

sviluppo, che ha annunciato la
volontà di concorrere con un
finanziamento di altri cinquan-
ta milioni di euro che consenti-
ranno di fare un altro impor-
tante step nella realizzazione
della darsena “Mare
Nostrum”. 
Dunque, guardiamo con mag-
giore ottimismo al futuro con
la consapevolezza delle fragili-
tà economiche ed occupazio-
nali che, fuori dalle apparenze,
e dall’impegno profuso, inve-
stono il nostro porto anche alla
luce delle difficoltà provocate
dalla recente pandemia e dalla
guerra che si combatte in
Ucraina, la quale evidente-
mente ha avuto ed ha pesanti
conseguenze sui consumi, la
mobilità e i commerci.
Riteniamo, per concludere, che

la strada da percorrere sia
quella di una seria progetta-
zione del futuro che ponga in
equilibrio le correnti di traffi-
co, che sappia guardare alle
potenzialità offerte dalla can-
tieristica e dal potenziamento
non più rinviabile delle infra-
strutture, sino ad una moder-
nizzazione dello scalo e dei
suoi servizi e, infine, dalle pos-
sibilità offerte da una transi-
zione ambientale in grado di
mettere in campo grandi risor-
se per modelli nuovi di produ-
zione energetica atti a risolvere
i problemi di emissioni dello
scalo ma anche capaci di offri-
re inedite e formidabili occa-
sioni di sviluppo e di lavoro”.
Così in una nota del Partito
Democratico di Civitavecchia e
il Gruppo Consiliare del PD.

Il presidente dell’Adsp: “Dobbiamo farci trovare pronti
per minimizzare i rischi e cogliere le opportunità
derivanti dai cambiamenti strategici in atto”

Musolino all’assemblea
ESPO 2022 di Valencia sposati

Riceviamo e pubblichiamo - Il
presidente dell’Adsp del Mar
Tirreno Centro Settentrionale
Pino Musolino ha partecipato
alla Conferenza ESPO 2022 che
si è conclusa oggi a Valencia.  “Il
tema di questa 18a edizione
della Conferenza dell’European
Sea Ports Organisation - com-
menta Musolino - è
“Empowering Europe’s ports”.
“I porti europei non operano
più in un ambiente sociale, com-
merciale e geopolitico sicuro e
stabile come è stato negli ultimi
decenni. La crisi sanitaria globa-
le che abbiamo attraversato
negli ultimi due anni e la guerra

in Ucraina che stiamo vivendo
in questo momento richiedono
che i porti siano agili e resilienti,
per affrontare le sfide della tran-
sizione ecologica, che deve esse-
re oltre che ambientalmente,
anche socialmente ed economi-
camente sostenibile”. “Allo stes-
so tempo, è risultato evidente
come l’Europa e quindi l’Italia
debbano porsi il problema di
una autonomia strategica e di
una politica energetica radical-
mente differenti. Non solo, ma
le instabilità geopolitiche e le
tensioni lungo le catene logisti-
che ci dimostrano come sia ine-
liminabile un ripensamento

delle stesse, in senso “dualisti-
co”, globale e regionale al tempo
stesso, per limitare le difficoltà
dovute alla dipendenza rispetto
a un singolo Paese, rappresenta-
to in questo momento dalla
Cina. Sono temi di grande
importanza che faranno sentire i
loro effetti anche sulla nostra
realtà, che deve farsi trovare
pronta dal punto di vista piani-
ficatorio e infrastrutturale per
minimizzare i rischi e cogliere
appieno le opportunità derivan-
ti dai significativi cambiamenti
strategici in atto”

“Spazio famiglia”: da oggi attivo
il servizio di consulenza familiare
Oggi apre il Centro di ascolto promosso 
dai Centri di pastorale familiare delle diocesi 
di Civitavecchia-Tarquinia e Porto-Santa Rufina
Aprirà oggi, sabato 4 giugno,
il Centro di ascolto “Spazio
Famiglia” promosso dalle
diocesi di Civitavecchia-
Tarquinia e Porto-Santa
Rufina. Si tratta di un servizio
di consulenza familiare, uno
spazio protetto e sicuro che
offre ascolto professionale a
chi sta vivendo un momento
difficile, un disagio personale,
familiare o relazionale. Il ser-
vizio propone un cammino
educativo, pedagogico e ripa-
rativo attraverso un percorso
di ascolto e auto-ascolto per

valorizzare la persona nella
sua totalità e riattivare le
potenzialità e le risorse perso-
nali. Favorisce relazioni sane
e la capacità di fare scelte
“buone, responsabili e soste-
nibili” per sé stessi, per la
coppia e per la famiglia.
Spazio Famiglia è aperto a
tutti - genitori e figli - senza
alcuna distinzione di sesso,
religione, nazionalità e orien-
tamento sessuale. «Un servi-
zio di prossimità per alleviare
le sofferenze di tante famiglie
in un tempo in cui la pande-
mia ha palesato una endemi-
ca crisi sociale, esistenziale e
morale». Così il vescovo
Gianrico Ruzza presenta il
centro di consulenza familia-
re, «un luogo, non solo fisico,
che vuole essere l’abbraccio
della comunità a quanti sen-

tono di essere soli, a coloro
che si sentono giudicati e
incompresi, a chi chiede di
poter condividere pesi e dolo-
ri». Il Centro di ascolto sarà
aperto il sabato mattina ogni
due settimane nei locali della
Curia vescovile di
Civitavecchia (piazza
Calamatta, 1) ed è possibile
prenotare un incontro o avere
un colloquio con un consulen-
te familiare telefonando al
numero 392 221 7795 il marte-
dì ed il giovedì dalle 18 alle
19, oppure scrivendo
un’email all’indirizzo spazio-
famigliacivitavecchia@gmail.
com. I consulenti ascolteran-
no le richieste e fisseranno un
primo colloquio. Il percorso,
per quanti accettano, potrà
continuare con 10-12 incontri
a cadenza bisettimanale. 



Unione Inquilini:
“Dopo decenni
finalmente assegnati
diciotto alloggi”

Approvato il primo stralcio per la realizzazione del collettore fognario
Importanti delibere approvate
dalla Giunta del sindaco Tidei
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Tra gli atti votati dagli assessori è
presente l’approvazione del primo
stralcio per la realizzazione del col-
lettore fognario opera che si era
resa necessaria per addivenire alla
conclusione dei lavori di amplia-
mento di Via della Colonie. Inoltre
è stato affidato in house alla Santa
Marinella Servizi anche l’appalto
per la sorveglianza delle spiagge
libere. Come anticipato nei giorni
scorsi al termine della riunione
operativa che si era svolta nella
sede comunale tra i vertici della
multi servizi, presieduta dal sinda-
co Tidei è stata approvata anche la
delibera che ratifica e rende attua-
tive le novità introdotte in merito
al servizio di sosta a pagamento,
che sono state disposte per andare
incontro alle richieste di modifiche
avanzate dai cittadini e dagli ope-
ratori commerciali di Santa
Marinella l’intera area di parcheg-
gio sorta sui terreni dell’ex Fungo,
su espressa disposizione del sinda-
co tornerà ad essere completamen-
te  gratuita mentre alcuni stalli blu
interesseranno sempre nella zona
centrale Largo Gentilucci. È stata

confermata anche la possibilità per
gli operatori commerciali con par-
ticolare riferimento ai gestori di
attività turistico ricettive di acqui-
stare abbonamenti al costo ridotto,
usufruendo delle tariffe minime
riservate ai residenti da cedere ai
propri dipendenti o clienti   Inoltre
sono state rimosse le strisce blu
realizzate in via Volta e in via
Fermi dal civico 6. Reintrodotta
una sola volta al giorno per ciascun
veicolo la sosta gratuita di 20
minuti. 
“Mi auguro che con la puntuale ed

immediata correzione di alcuni
errori che erano stati commessi
nella realizzazione degli stalli a
pagamento ma soprattutto con i
correttivi che sono stati disposti
oggi dalla giunta si sia dato un
segnale di grande disponibilità al
dialogo di questa amministrazione
sempre pronta ad accogliere le
istanze della popolazione”.
LE MODIFICHE: Si potrà usufrui-
re soltanto una volta al giorno di 20
minuti gratuiti, prelevando appo-
sito Ticket ai parcometri e previo
inserimento del numero di targa;

ATTIVITA’ COMMERCIALI E
STRUTTURE RICETTIVE: potran-
no essere acquistati gli abbona-
menti per i dipendenti con la stes-
sa tariffa applicata per i residenti;
In particolare per le strutture ricet-
tive, potranno essere acquistati n .5
abbonamenti massimo, a servizio
della clientela, mediante contrasse-
gno dedicato; PARCHEGGIO
DENOMINATO EX FUNGO, tra-
sformazione da Stalli Blu a Stalli
interamente bianchi per un nume-
ro totale di n. 116 aree di sosta;
TRAFORMAZIONE PIAZZA
GENTILUCCI degli attuali par-
cheggi bianchi a blu per un nume-
ro totale di stalli 22; VIA ALES-
SANDRO VOLTA eliminazione
stalli blu dal civico 13 in direzione
monte fino al civico 27, per un
numero totale di n. 13 stalli; VIA
ENRICO FERMI eliminazione stal-
li blu dal civ 6 in direzione monte
fino al civico 18, per un totale di n.
9 stalli; Istituzione stalli blu nel-
l’area adibita a parcheggio ricom-
presa tra la SS Aurelia, Via A. Volta
e Via E. Fermi, per un totale di 9
stalli a spina;

“L’Unione Inquilini è ben
felice che a Santa Marinella
finalmente, dopo decenni,
verranno assegnati 18 allog-
gi, anche se non può non
dispiacere che l’acquisto dei
suddetti alloggi avverrà con
denaro che la Regione Lazio
oltre 20 anni fa aveva conces-
so al Comune di
Civitavecchia per l’acquisto
di case da destinare al fabbi-
sogno abitativo di Edilizia
residenziale pubblica. La
stessa Regione Lazio ha
revocato questi finanziamen-
ti a causa della inerzia del
Comune di Civitavecchia,
dirottandoli a Santa
Marinella, con grave danno
per i residenti civitavecchiesi
che sono in attesa di assegna-
zione in base alla graduato-
ria del bando ERP. 
Intanto la graduatoria a
Civitavecchia si allunga con
oltre 600 famiglie in lista e

non scorre perché il Comune
non assegna alloggi da oltre
tre anni, lasciando senza il
necessario supporto istitu-
zionale le famiglie in disagio
economico che non possono
far fronte agli affitti di mer-
cato. 
A Santa Marinella non ven-
gono rispettate le date previ-
ste per le assegnazioni,
annunciate a più riprese su
tutti i media e poi rinviate.
Ogni volta sorgono nuovi
problemi e lungaggini buro-
cratiche, per cui dietro que-
sto balletto di date ed annun-
ci si nasconde un inammissi-
bile disaccordo e rimpallo di
responsabilità tra Comune,
Ater e Regione che allunga i
tempi all’infinito, che umilia
e nello stesso tempo indigna
quanti aspettano da anni un
alloggio dignitoso”. Così in
una nota a firma dell’Unione
Inquilini Civitavecchia.

Inaugurato ufficialmente 
il “nuovo” Parco Saffi
Uno spazio completamente
riqualificato con strutture e
giochi in legno e uno spazio
dedicato per i nostri amici a
4 zampe. Alla gioiosa ceri-
monia insieme al Sindaco
Tidei e gli assessori
Nardangeli e Minghella pre-
senti moltissimi cittadini con
tanti bimbi festanti, che
hanno immediatamente col-
laudato i nuovi giochi. Un
altro spazio verde restituito
all'uso dei cittadini - ha com-
mentato il Sindaco - con un
dog park dove far divertire
in totale sicurezza e nel
rispetto degli utenti il pro-

prio cane. Tutti gli esponenti
dell'amministrazione si sono
complimentati con il sig,

Addis per il bellissimo risul-
tato ottenuto nel rispetto
dell'ambiente e del verde.

I parcheggi a pagamento, 
una storia tragicomica
Riceviamo e pubblichiamo: “In
occasione dell’approvazione del
bilancio consuntivo votato l’11
maggio scorso i consiglieri di
minoranza Calistri, Casella e
Fiorucci, auspicavano la restitu-
zione ai cittadini di parte del
risultato - 1 milione e 200 mila
euro di avanzo - a favore dei citta-
dini che con i loro sacrifici hanno
permesso di raggiungere. E sug-
gerivano di partire proprio dalla
partita dei parcheggi a pagamen-
to. Invece la doccia fredda di un
aggravio delle condizioni di
pagamento che non esentano nes-
suno e della beffa dell’estensione
delle strisce blu a tappeto su tutta

S. Marinella, nei posti più impro-
babili e davanti a studi medici e al
Bambin Gesù. Questa dei par-
cheggi a pagamento è una storia
nata male. Prima come project
financing: la gestione sarebbe
dovuta essere stata affidata a una
ditta esterna che avrebbe preso i
proventi derivanti da auto par-
cheggiate sulle strade della città
che sono bene comune dei cittadi-
ni. Poi, anche grazie alle pressioni
dell’opposizione, viene affidata
alla Multiservizi, società in house
del Comune. A fronte della
gestione delle strisce blu per l’an-
no 2021, la Multiservizi consegna
al Comune la cifra stabilita di

350.000 € e permette così alla
maggioranza di annunciare con
toni trionfanti l’avanzo di bilan-
cio. 
Senza però preoccuparsi che con
quella operazione la Multiservizi
va in rosso di 79.871 €. L’introito
previsto è stato sopravvalutato?
Invece di retrocedere il Comune
insiste. 
La Multiservizi nel corso dell’an-
no 2022 dovrà raccogliere 350.000
€ più il resto per colmare il disa-
vanzo. Intanto il servizio di dise-
gnare strisce blu viene affidato ad
una ditta esterna, che sbaglia cla-
morosamente forse perché non
conosce la città o perché va di
fretta o perché inadeguata.
Perché viene chiamata una ditta
esterna? La Multiservizi non è in
grado di gestire l'operazione? È
un disastro che mette in ridicolo
la società sulla quale, ingenerosa-
mente, membri dell’amministra-
zione riversano ogni responsabili-
tà. Tutto all’insegna dell’improv-
visazione con l’aggravante della
totale mancanza di un piano per
migliorare la viabilità e il traspor-
to urbano, a cui invece i proventi
dei parcheggi a pagamento
vanno dedicati. L’operazione
“strisce blu” si rivela per quello
che è sempre stata: una mera ope-
razione per fare cassa, niente di
più. Fatta con l’arroganza di chi
crede che tutto gli sia possibile.
Ma ora i cittadini sono stanchi!”
Così in una nota a firma di Santa
Marinella - Il Paese che Vorrei-



Lusinghieri risultati per l’esordio di
IOBUS, la nuova compagnia tutta
italiana per tours cittadini a Roma
avviata solo due mesi fa e che in
maggio ha registrato oltre 10.000
passeggeri-clienti. Una risposta
innovativa, frutto di un sodalizio
tra due gruppi imprenditoriali
laziali guidati da Giuseppe e
Umberto Cilia e da Elvio Stefanelli
che da 60 anni operano nella mobi-
lità turistica della capitale. Il nuovo
brand IOBUS vuole anche essere un
tangibile segnale di ‘ripartenza’ per
tutto il settore turistico della città
eterna: con una flotta di openbus

all’avanguardia e dotati di ogni
confort ed uno staff di addetti ade-
guatamente formati, la Compagnia
ha programmato – a partire dai
primi di aprile - inediti tours espe-
renziali, avvalendosi di partner
specializzati nella digitalizzazione.
Nel dettaglio il Gruppo VOX ha
sviluppato la ‘POPGuide’, una
guida digitale in 8 lingue con oltre
100 punti di interesse, fruibile da
smartphone e completamente per-
sonalizzabile, che permetterà a tutti
i possessori del biglietto IOBUS, di
esplorare la città eterna sia a bordo
dei bus che attraverso percorsi
tematici a piedi per le vie pedonali
del centro storico di Roma, selezio-
nabili dai visitatori in base alle loro
preferenze. Un supporto tecnologi-
co che consentirà anche la naviga-
zione offline, con indicazioni stra-
dali per attrazioni e fermate degli
openbus, ed un carnet di itinerari
tematici per i ‘walking tours’ , con
contenuti d’alto profilo, realizzati
da storici dell’arte e appassionati
della storia romana. Mentre con
l’altro partner, il Gruppo Intent, tra-
mite la sua società Digid, è stato
messo a punto un sofisticato siste-
ma che permette l’automazione di
tutte le vendite della biglietteria
IOBUS, sia quella online – attraver-
so il sito della compagnia, con vou-
cher scaricabile direttamente su
smartphone - sia quella erogata da
oltre 100 distributori in città. Un
sistema che assicurerà una rendi-
contazione complessiva in tempo
reale, con grandi vantaggi per la
gestione di tutta l’operatività.  Nella
stagione 2022 la Proprietà di
IOBUS si prefigge di presidiare al
meglio il mercato fortemente con-
correnziale dei tours cittadini su
Roma, allestendo una serie di servi-
zi e di prodotti finalizzati ad inter-
cettare un’ampia gamma di turisti.
La strategia ‘multitarget’ di IOBUS
infatti, presenta alcune peculiarità e
novità che rendono questo nuovo
brand unico nel suo genere, rivolto
ad un ampio bacino di clientela, con
caratteristiche in grado di soddisfa-
re ogni tipologia di viaggiatore, ed
uno sguardo attento sia alle fami-
glie che ai viaggiatori ‘junior’. 

I paesaggi austriaci sono uno
spettacolo in ogni stagione: tra
prati e boschi, si può passeggia-
re, arrampicarsi, pedalare. Il
merito è di Madre Natura, ma
anche di tutti quei contadini che
nei secoli hanno permesso di
mantenere un equilibrio e un
benessere antichi e di mante-
nerlo fino ai nostri giorni.
Ancora oggi, ogni inizio estate
qualcosa come 300.000 bovini,
115.000 pecore e 10.000 capre
lasciano le valli e salgono,
accompagnati da 7.000 pastori e
malgari, sugli alpeggi estivi. Il
lavoro di tutte queste persone,
agricoltori, pastori, malgari,
continua quindi ad essere
essenziale per la manutenzione
del paesaggio, per la sua esteti-
ca, funzionalità e di territorio
condiviso fra abitanti e ospiti.

Acqua e aria pure, terreni fertili
e sani sono gli ingredienti
imprescindibili per prodotti
agroalimentari di altissima qua-
lità, a cui in Austria si aggiunge
una lunga tradizione di agricol-
tura a gestione familiare: picco-
le aziende che, pur dotate di
tecniche avanzate, continuano a
lavorare come un tempo, asse-
condando i ritmi della natura e
utilizzando le sue risorse in
modo rispettoso e responsabile.
L'Austria detiene il primo posto
per l’agricoltura biologica
nell’UE: il 26% della superficie
coltivata è in regime biologico e
un’azienda agricola su cinque è
certificata bio. I prodotti bio
spaziano dal latte allo yogurt e

ai formaggi, da carne e salumi a
frutta e verdura, e poi uova,
miele, e altri ancora. A garantire
l’origine e la qualità dei prodot-

ti provvedono l’AMA
Agrarmarkt Austria, (ente isti-
tuzionale dal 1995), l’AMA-
Gütesiegel (marchio di qualità

AMA) e l’AMA-Biosiegel (mar-
chio Bio).  Quest’ultimo in par-
ticolare certifica la qualità dei
prodotti da agricoltura biologi-
ca, il rispetto della normativa
UE per il Bio e delle direttive
specifiche di AMA-Marketing
per il settore attraverso control-
li neutrali e indipendenti, ed è
ufficialmente riconosciuto dalle
autorità. Soprattutto in piena
estate quindi, quando la fre-
schezza dei prodotti piò essere
messa a dura prova dal caldo, al
piacere di accomodarsi all'aria
aperta in quota, a tu per tu con i
malgari, che servono i prodotti
del territorio, semplici e sapori-
ti, a prima colazione o a meren-
da, si aggiunge la consapevo-
lezza della qualità dei prodotti,
garantiti da una serie di control-
li di enti pubblici. 

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
Non ha disatteso le aspettative
della vigilia la Preview di
Travelexpo, Borsa Globale dei
Turismi, tenutasi all’hotel
Federico II di Enna lo scorso
weekend. Nel corso della mani-
festazione gli operatori turistici
presenti hanno confermato otti-
mismo per la stagione turistica
appena avviata che indica inco-
raggianti segnali di ripresa
accanto a una forte volontà di
dotarsi degli strumenti più ido-
nei e innovativi per favorire la
ripartenza del settore. 
Non solo incontri di lavoro tra i
circa cento operatori turistici
che hanno partecipato alla tre
giorni ma anche momenti di
riscoperta di territori e destina-
zioni dalle ricche potenzialità
che vanno emergendo nel post-
pandemia. E la scelta di Enna e
del suo comprensorio ha rap-
presentato il valore aggiunto
per questa Preview di
Travelexpo che ha volutamen-
te privilegiato la formula del
“Business Party”.
“La mission di Travelexpo, ha
dichiarato Toti Piscopo, ammi-
nistratore della Logos srl
Comunicazione e immagine, che
organizza la Borsa Globale dei
Turismi, è di monitorare il setto-
re in tutte le sue fasi evolutive,
per fornire indicazioni utili alle
imprese e agli amministratori
pubblici. Riteniamo che questo
sia il momento giusto per dare
a tutto l’incoming siciliano un

colpo di acceleratore verso
obiettivi non più generici, affin-
ché ogni area turistica individui
un ben definito posizionamen-
to strategico che valorizzi le
proprie risorse umane e il pro-
prio patrimonio culturale nella
sua più ampia accezione. È
stato questo lo spirito con cui
abbiamo presentato, ha conclu-

so Piscopo, la nostra idea pro-
gettuale ‘ENNA cuore di
Sicilia’ su cui abbiamo registra-
to ampie convergenze che ci
fanno ritenere possa presto
essere riconvertito in un pro-
getto ben definito”.  
L’appuntamento, infatti, è stato
anche occasione per fare cono-
scere i monumenti di Enna e

dintorni ai 20 operatori del turi-
smo, ai 67 agenti di viaggio
provenienti da tutte le province
siciliane e ai 10 giornalisti che
visitato il Castello di
Lombardia e l’ex convento dei
Cappuccini, prossima sede di
un museo dedicato ai temi
pasquali, a Enna, il museo di
Aidone, la villa del Casale di
Piazza Armerina by night e il
suo territorio, il percorso delle
chiese di piazza Armerina e
quadri animati del Palio dei
Normanni.
Tanti luoghi simbolo di una
rinascita turistica in corso e che
vedono Enna e la sua provincia
mettersi in prima fila come luo-
ghi dedicati a chi ama il turi-
smo della salute, del benessere
e all’aria aperta, valorizzando
le sue risorse naturali e cultura-
li. Un modello auspicato da
Travelexpo che questa preview
ha contribuito a far emergere e
rilanciare.

a cura di Antonio Castello

La felicità in un bicchiere di latte

Sta per prendere il via la quarta
stagione di “Borgen” la serie tele-
visiva a tema politico girata a
Copenaghen, vincitrice del
BAFTA, che racconta la storia di
Birgitte Nyborg, eletta Primo
Ministro della Danimarca. Tutto è
iniziato 10 anni fa, con la prima
stagione andata in onda su BBC
Four il 7 gennaio 2012. La serie
danese è cresciuta rapidamente
fino a diventare una delle più
grandi serie televisive scandinave
trasmesse all'estero, e ora ritorna

con Sidse Babett Knudsen nei
panni del Ministro degli Esteri
danese, che lavora a Copenaghen.
Attraverso gli occhi di Birgitte
Nyborg è possibile esplorare i luo-
ghi di Copenaghen che il perso-
naggio frequenta e vive quotidia-
namente come il Parlamento
danese, Christiansborg e i suoi
splendidi dintorni, dove è stata
girata la serie. Passeggiare sotto le
arcate dove tramano i politici e
ascoltare come la serie ha ispirato
e si è ispirata agli affari e alla poli-

tica danese. All'ingresso principa-
le si può vedere dove Birgitte
Nyborg parcheggia la sua biciclet-
ta. Dall'altra parte dei canali, die-
tro il Black Diamond, si può rico-
noscere l'edificio di vetro dove
lavora la redazione di TV1. Il tour
si conclude nel quartiere dei cana-
li di Christianshavn, dove Kasper
Juul, lo spin doctor di Birgitte
nelle stagioni precedenti, ha cerca-
to ancora una volta di conquistare
il cuore della bella giornalista Ka-
trine Fønsmark. 

Gli angoli remoti di Copenaghen visti attraverso Borgen 
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La riscoperta di Enna
e della sua provincia
passa da Travelexpo

Maggio, un mese
da record per IOBUS 

Ampio successo per la Preview della Borsa Globale dei Turismi

La risposta tutta italiana e digitalizzata
per la mobilità turistica nella capitale



Basket, la Rim
Sport Cerveteri
vince in gara 2
contro la LUISS

Si è svolta presso la sala
“Tevere” della Regione Lazio
la presentazione ufficiale del
XXXVIII Torneo e Premio di
Cultura Sportiva Beppe Viola.
Alla presenza delle autorità
politiche e del mondo sporti-
vo, l’ideatore e presidente del
Torneo, Raffaele Minichino, ha
radunato le trentadue società
partecipanti alla “Champions
League” del calcio giovanile,
oltre ai numerosi amici ed affe-
zionati della prestigiosa mani-
festazione. Presente anche una
delegazione della Romulea
2005, ultima squadra campione
nella XXXVII edizione del
2020. La serata si è aperta con il
saluto della madrina Monika
Kowalik e con le parole del
Presidente Raffaele Minichino
che ha illustrato le modalità di
svolgimento dei due eventi. A
seguire, le parole della
Presidente dell’Assemblea
Capitolina, Svetlana Celli, del
Delegato allo Sport della
Presidenza della Regione
Lazio, Roberto Tavani, del
Presidente del Coni Lazio,
Riccardo Viola e del Presidente
nazionale AICS, Bruno Molea.
Tutti gli interventi si sono con-
centrati sulla valenza sportiva

e sociale che ricopre un torneo
ed un premio che riconoscono
i valori fondanti dell’etica
sportiva. Dopo di loro spazio
agli interventi dalla platea:
Franco Melli, Presidente della
giuria del Premio, Diana
Bellucci, Coordinatrice
Regionale del Settore
Giovanile Scolastico, Bruno
Giordano, bomber di Lazio e
Napoli, ed Andrea Passeri,
Direttore Marketing del main
sponsor Distretti Ecologici,
hanno speso parole al miele

per l’organizzaz-
zione e per le due
manifestazioni,
epicentri dell’atti-

vità dilettantistica
laziale. Oltre al main

sponsor Distretti Ecologici,
è stato presentato il partner
tecnico Umbro Italia, leader
nel materiale sportivo e nello
specifico del mondo del cal-
cio. In conclusione la presen-

tazione del VI Torneo Beppe
Viola Junior con le parole del
DG della Totti Soccer School,
società ospitante, Claudio
D’Ulisse. 
L’ultimo intervento è ancora
del Presidente del Torneo e del
Premio di Cultura Sportiva
Beppe Viola Raffaele
Minichino, che ci da appunta-
mento in campo dal 6 al 30
Giugno, giorno della finalissi-
ma che si giocherà al Vigor
Sporting Center. La magia, il
prestigio e la tradizione del
Beppe Viola stanno tornando,
tenetevi pronti!

I ragazzi di Coach Giorgio Russo e Gabriele La Rosa ribaltano la serie
con una bella vittoria esterna sul campo della LUISS. Dopo gara 1, che
ha visto vincitrice la compagine romana, gara 2 già dalle prime battute
si rivela una battaglia agonistica con le squadre sempre vicine nel pun-
teggio. La partita, molto equilibrata sin dall’inizio, ha visto le due squa-
dre sempre appaiate, con un massimo vantaggio per la squadra di
Roma nel terzo quarto di 8 lunghezze. La RIM ricuce, poi nel quarto
periodo la Luiss scappa anche a +7, ma le contromisure offensive e la
zona dei coach Russo e La Rosa portano allo strappo decisivo, metten-
do la Rim Sport Cerveteri davanti nel punteggio. Nei minuti finali la
LUISS cerca di recuperare ma l’ottima gestione della palla di Taraddei
e compagni rende inutili gli sforzi dei Romani. Appuntamento per
Gara 3 Domenica 5 Giugno al PalaRim Cerveteri. In palio l’accesso alla
Finale Del campionato di serie D!
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“Torneo Beppe Viola”
Presentata la 38° edizione
nella sede della Regione

Dinamo Pallacanestro Ladispoli pronta
allo spareggio di promozione in Serie D
C’è un po’ di tensione in casa
Dinamo per la partita di domeni-
ca prossima, 5 giugno, che
potrebbe se non decidere certa-
mente indirizzare le sorti di que-
sta sfida con l’Elis Roma per stabi-
lire chi salirà in Serie D il prossi-
mo anno. Due partite, andata e
ritorno, più eventuale spareggio a
Ladispoli, con la prima in casa
dove la squadra di coach
Fiorentini arriva con una situazio-
ne nel reparto infermeria abba-
stanza preoccupante: Davide
Acconciamessa è reduce da una
botta rimediata domenica scorsa
e non si è mai allenato questa set-
timana, Simone Terenzi pratica-
mente stessa cosa dopo essersi
fermato martedì alle prese con un
guaio muscolare, Leonardo
Campolungo al 50% per i postu-
mi di una lussazione al pollice
della mano destra.. “Ci sarebbe
ovviamente piaciuto poter arriva-
re a questo incontro con tutti gli
atleti a disposizione di coach
Fiorentini e nelle migliori condi-
zioni possibile” ci dice il Direttore
Generale Biagio Camicia “ma
ovviamente a questo punto delle
stagioni è solo una pia illusione
soltanto poterlo pensare.
Speriamo in un recupero dell’ulti-
ma ora, ma in tutti i casi la squa-

dra è competitiva nel suo insieme
e io continuo a rimanere fiducio-
so”. E’ il presidente Fois a mettere
un po’ di pressione: “Sono il
primo tifoso di questa squadra, e
come tale ho aspettative altissime
che vanno anche oltre il razionale
e la logica… vorrei che tutto fun-
zionasse come un orologio sviz-
zero, liscio come l’olio, ma questo
non è mai possibile per definizio-
ne, starà a noi società, tecnici, gio-

catori e tifosi impegnarci que-
st’ultima settimana, superare gli
ultimi ostacoli, organizzarci cer-
cando di prevedere anche l’im-
prevedibile, magari solo per una
volta, magari due, anche se non
siamo dei professionisti e tutti
facciamo questo solo per passio-
ne, cercare di anteporre la
Dinamo anche a tutti gli altri
impegni personali; saranno gli
ultimi sacrifici di una stagione

esaltante che potrebbe, sperabil-
mente, concludersi con un’apo-
teosi”. Tocca a coach Fiorentini
fare il “pompiere” e gettare acqua
sul fuoco: “I ragazzi sono stati
eccezionali, ho preso questa squa-
dra a Gennaio e insieme abbiamo
fatto un cammino entusiasmante;
a prescindere dal risultato di que-
ste finali, li voglio già ringraziare
per quanto fatto e anche per aver-
mi supportato e sopportato fin
qui. Ora dobbiamo trasformare la
pressione in energia positiva,
rimanendo concentrati e vivere il
presente: la torta ce la siamo già
portata a casa, questa tutto som-
mato sarebbe solo la ciliegina
finale. Certo ce la dobbiamo gio-
care tutta fino in fondo, serena-
mente e tutti insieme, del resto è
sempre e solo la squadra che
vince i campionati, al di la’ dei
singoli, e noi siamo una grande
squadra; se per ancora un paio di
partite riusciremo a fare questo,
condividere gli stessi obiettivi,
aiutarci l’un l’altro, arriveremo
dove fino a poco tempo sembrava
impossibile poter arrivare.” In
bocca al lupo alla Dinamo, l’ap-
puntamento è per domenica sera,
ore 20:30 al PalaMelone di Piazza
Falcone per gridare, tutti insieme,
Forza Dinamo !

sabato 4 giugno 2022



Prosegue con la quinta tappa di
Roma domani, sabato 4, e
domenica 5 giugno al Centro
Commerciale Porte di Roma,
dalle ore 10.00 alle ore 21.00, il
nuovo Vertical Tour, in versio-
ne “Urban”. Come da tradizio-
ne, a ingresso totalmente libero
e gratuito e con un palinsesto
ricco di attività distribuite
lungo l’arco della giornata. Title
Partner dell’evento è iliad,
l’operatore che ha rivoluzionato
il mercato delle telecomunica-
zioni che conta oggi oltre 8,8
milioni di utenti. A testimo-
nianza di una crescita continua
del format e del suo successo,
iliad torna a essere protagonista
dopo il Summer Tour 2021 per
promuovere iliadbox, la fibra
chiara e tonda lanciata sul mer-
cato a fine gennaio. Al centro
del villaggio ci sarà ‘Casa iliad’,
un grande truck hospitality cor-
nice di vari ambienti attrezzati
come la cucina, che ospiterà il
canale Food Network (canale
33) con i suoi Show Cooking,
dove a fare gli onori di casa sarà
presente sabato e domenica, a
partire dalle 18, lo chef
Francesco Aquila, protagonista
de “Il volo dell’Aquila”. Posto
d’onore per iliadbox, il bellissi-
mo router di design progettato
da iliad che con la sua offerta
100% fibra garantisce una con-
nessione potente, performance
eccellenti e il massimo della sta-
bilità a un prezzo che non cam-
bia nel tempo. I partecipanti
avranno modo di vedere da
vicino il router innovativo e
user friendly, affiancato dal-
l’iconica Simbox, il distributore
digitale che consente di sotto-
scrivere in maniera semplice e

intuitiva sia i servizi mobile che
fibra. Per l’area basket, presi-
diata da Dmax (canale 52), ospi-
te d’eccellenza sarà l’ex gioca-
trice di serie A femminile della
Reyer Umana Venezia, Chicca
Macchi, volto noto del pro-
gramma televisivo Basket Zone
in onda ogni mercoledi alle
23.25 proprio su Dmax.. A com-
pletare l’intrattenimento sporti-
vo, in entrambe le giornate,
saranno presenti le crew degli
International Young Ballers
(IWB) e i ‘Da Move’, freestayler
internazionali che animeranno
il campo con ‘effetti speciali’,
coinvolgendo il pubblico paler-
mitano. Durante l’evento si

svolgerà un torneo amatoriale
‘3vs3’ suddiviso in due catego-
rie: il sabato vedrà protagonisti
i ragazzi dai vent’anni in poi; la
domenica, invece, tutto il setto-
re giovanile composto da ragaz-
zini under20. 
Sedici in totale le squadre a par-
tecipare, provenienti dalla città
di Palermo e città limitrofe.
Grande novità, l’area Beauty,
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle
16.00 alle 21.00, con Simona
Fletcher, esperta dicolor analy-
sis che dispenserà preziosissimi
consigli su come orientare la
scelta delle nuance e degli abbi-
namenti cromatici di trucco e
vestiti in base alle caratteristi-

che fisiche individuali, in parti-
colare al tono e sottotono della
pelle, e che vedrà anche la pre-
senza del make up artist delle
celebrità Carmine D’Angelo:
fortemente consigliata la preno-
tazione, direttamente presso lo
stand, per ricevere gratuita-
mente la consulenza sul proprio
trucco ideale. Accanto a loro,
anche lo spazio di Hair Styling,
che vedrà come
ospiteAlessandro Maritato,
talent e host di Trasformazioni
Incredibili, nuovo programma
di Real Time, in onda dal 16
maggio. Un altro stand sarà
dedicato al torneo iliad eCup
per i calciatori virtuali di doma-

ni, a cura di eSports Academy:
qui il sito dedicato per le iscri-
zioni online
(https://www.esportsacade-
my.it/). Toyota sarà ancora una
volta l’Official Car e sarà possi-
bile effettuare test drive del
nuovo crossover AygoX, di
Yaris Cross e Yaris, tutta la
gamma delle citycar. Tra i par-
tner segnaliamo poi Ricola, che
porterà nelle piazze il potere
rivitalizzante delle 13 erbe alpi-
ne svizzere facendo assaggiare
le sue caramelle e tisane, e invi-
terà il pubblico a mettersi alla
prova con la ruota Ricola, e
BANCOMAT Pay, il servizio di
pagamento digitale di BANCO-

MAT S.p.A., leader del mercato
dei pagamenti in Italia, che da
oltre 40 anni è il riferimento di
34 milioni di italiani. Per chi è in
cerca del vero amore, uno stand
ospiterà una prima selezione
dei casting della nuova stagione
del fortunato programma TV
‘Primo Appuntamento’, in
onda su Real Time (canale 31) e
condotto da Flavio
Montrucchio, con la presenza
LIVE del conduttore dalle 16
alle 21 di sabato. iliad Vertical
Urban Tour vivrà anche su una
fantastica App che contiene
tutte le informazioni aggiornate
sul calendario e le attività in
corso. 
Scaricando l’app per Apple e
Android si potrà partecipare
alle attività all’interno del
Village con la possibilità di vin-
cere i numerosi gadget messi in
palio dai partner del tour.

Al Jazz Village Celimontana Roma
un’estate ricca di musica ed energia
100 concerti a ingresso libero da oggi fino al 28 agosto 2022
La musica torna ad essere la protago-
nista dell’estate romana con il Village
Celimontana che dal 4 giugno al 28
agosto sarà il centro delle notti capi-
toline con un cartellone ricco di arti-
sti di grande livello. Un Festival cari-
co di energia e positività che oltre a
proporre tantissimi eventi diventa
anche un importante luogo di aggre-
gazione e condivisione sociale.
Location ideale per questa kermesse,
la suggestiva cornice di Villa
Celimontana che da anni è tornata a
essere uno dei fulcri della vita nottur-
na e culturale capitolina. In questa
settima edizione, lo Swing sarà l’atto-
re principale e porterà con sé una
forte carica di allegria, alternando le
lezioni di ballo offerte dalle migliori
scuole e i live delle grandi big band.
Non mancheranno inoltre i concerti
rock’n roll, con le migliori band loca-
li, le serate a tema, i grandi gruppi
internazionali e soprattutto i brunch
Storia e Musica del sabato e della
domenica, all’ora di pranzo. Spazio
anche alle rassegne tematiche come il
Gipsy Mini Fest, il Botequim De
Maria "That Night In Rio!" e il Roman
Classic Jazz Festival, che di volta

diventeranno i protagonisti del
Village Celimontana. La rassegna
aprirà i battenti il 4 giugno con l’or-
chestra Ials Jazz Big Band diretta da
Gianni Oddi, con la voce di Pamela
Laceranza. Quest’anno il Village
Celimontana celebra i 100 anni della
nascita di Doris Day e Judy Garland,
due dive del grande schermo, icone
di un cinema del passato, nonché
figure poliedriche e versatili legate al
mondo del jazz, dello swing e del
musical. A rendere omaggio a queste
due dive, ci saranno alcuni grandi
musicisti noti nel panorama musicale
italiano, accompagnati dalle loro
band. Tra questi Gigi & Nowadays
Orchestra, che porterà in scena un
concerto dedicato alla figura di Judy
Garland, e Valeria Rinaldi che dedi-
cherà una serata a queste due icone
del jazz.  Tra gli altri concerti quello
di Cristiana Polegri, che canterà
Ornella Vanoni, e Samantha Iorio, da
tempo corista di Mario Biondi, che
proporrà uno spettacolo dedicato alla
figura di Whitney Houston.
GLI EVENTI RICORRENTI: Tra i
principali appuntamenti del Village
Celimontana tornano iBrunch Storia

e Musica, vero e proprio fiore all’oc-
chiello della kermesse, unico nel suo
genere in tutta la capitale. Sul palco-
scenico grandi artisti che alla musica
suonata alterneranno racconti, storie
e aneddoti legati alle principali figu-
re del jazz e non solo. La domenica
sera largo all’energia del “Bevo solo
Rock’n’roll”, una serata a tema per
tornare negli anni ’50, tra lezioni di
ballo e performance live di grande
impatto scenico. Il lunedì carta bian-
ca a Claudio Gregori in arte GREG,
cantante, comico, attore e conduttore
radiofonico che ogni volta proporrà
uno spettacolo diverso alternando
serate a tema, concerti rock’n roll e
nuove band presenti nel territorio
romano. Il martedì torna la serata
SWING SWING SWING con le tra-
volgenti lezioni di Lindy hop,
Charleston, tip tap e a seguire i le
band più energiche della capitale.
Nel fine settimana invece l’appunta-
mento è i con grandi artisti di livello
nazionale e internazionale come Max
Paiella, Gianluca Guidi, Adika
Pongo, Mario Donatone, Lino
Patruno e tanti altri.
GIPSY FESTIVAL: Il Village

Celimontana apre le porte al Jazz
Manouche con il Gispy Festivalche si
terrà dal 15 al 17 luglio. Ad aprire
questa rassegna gli Hot Club Roma,
mentre sabato 16 luglio sul palco ci
sarà Leila Duclos, astro nascente
della chitarra Manouche, accompa-
gnata per l’occasione da Massimo
Barella. Nei brunch del sabato e della
domenica si alterneranno il Daniele
Corvasce Manouche Trio e Renato
Gattone che presenta lo spettacolo Ti
racconto Django Reinhardt.
BOTEQUIM DE MARIA "THAT
NIGHT IN RIO!": Un viaggio
nell’America Latina, tra musica, pro-
fumi e culture di una terra lontana.
Tutto questo è Botequim De Maria
"That Night In Rio!, una festa in
onore del Brasile che porterà sul
palco alcuni dei più grandi interpreti
della musica carioca presenti nel ter-
ritorio italiano. Il festival si terrà dal
10 al 14 di agosto e comincerà con il
live di Silvia Manco: Bossa & Samba
vibs, per proseguire con il concerto
diEddy Palermo, uno dei più quotati
esponenti della chitarra jazz e bossa

nova, protagonista anche nel brunch
del sabato successivo. Chiudono la
rassegna Maria De Freitas e Mafalda
Minnozzi in uno speciale ed emozio-
nante appuntamento con Storia e
Musica.
ROMAN CLASSIC JAZZ FESTIVAL:
Dal 15 al 20 agosto torna il Roman
Classic Jazz Festival, uno degli even-
ti più attesi che riporterà il pubblico
alle atmosfere degli anni ’20 e ’30 in
un percorso musicale che spazia tra il
dixieland e lo swing. Direttore artisti-
co di questa “rassegna nella rasse-
gna” sarà Lino Patruno che aprirà
questa settimana di musica il giorno
di ferragosto, con il suo Jazz Show. A
seguire la Bixie Big Band, protagoni-
sta durante il martedì dello Swing
Swing Swing, mentre Pepper And
The Jellies andranno in scena nella
giornata successiva. Da non perdere
inoltre l’Acoustic Swing Trio con spe-
cial guest Bepi D’Amato. A chiudere
questo capitolo ci sarà Lino Patruno,
questa volta alla testa dei suoi Blue
Four e nel brunch che si terrà la
domenica successiva.
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Iliad Vertical Urban Tour 2022 a Roma
Appuntamento sabato 4 e domenica 5 giugno al Centro Commerciale Porte di Roma



Venerdì 10 giugno alle 17.00 sarà
inaugurata a Roma, negli spazi
espositivi della galleria “Medina
Roma”, in via Merulana 220, la
mostra dell’artista romano Mauro
Molinari  “Moody”. Artista presen-
te da oltre cinquant’anni sulla scena
internazionale dell’arte (sue opere
sono presenti in vari Musei), Mauro
Molinari continua, anche in questa
occasione, dopo il ciclo “Barocco
Metropolitano”, ad indagare il tema
“Le città condominio” con il quale
interpreta con sguardo ironico la

complessità delle relazioni umane
all’interno di una società sempre
più alienata costituita da individui
che vivono in luoghi, i condomini,
che invece di aggregare tendono ad
isolare ogni singolo individuo all’in-
terno della sua porzione di edificio
che anche architettonicamente -
squadrati e con le finestre regolari -
appaiono, come è stato rilevato,
come “prigioni della quotidianità”.
Il titolo “Moody”, scelto da Mauro
Molinari per questa mostra, scrive
Emanuela Carone, “è certamente

pertinente al suo carattere, ma è un
aggettivo ambiguo dalle valenze
semantiche variegate. Il mondo che
egli interpreta nelle sue opere sem-
bra allegro, è vivido e piuttosto iro-
nico; guardato più a fondo appare
un po’ inquietante nelle sue case
affollate, nei volti ridanciani e spes-
so grotteschi. Uno scenario percorso
da una corrente ad alto voltaggio.
Questo riporta al titolo con cui apre
lo spettacolo: il suo occhio a tratti
divertito, è anche cupo o malinconi-
co. Il suo stile è deliberatamente biz-

zarro e lunatico. 
Tuttavia anche a prima vista non
sfugge il mestiere calibratissimo,
sorvegliato, la perfezione nella
costruzione scenografica e nella ste-
sura dei colori; e l’amore alquanto
disperato che pervade la rappresen-
tazione di questo nostro mondo”.
La mostra resta aperta, nel rispetto
delle vigenti norme anti Covid-19,
fino al prossimo 16 giugno dal lune-
dì al venerdì dalle 10.00 alle 13.00 e
dalle 15.00 alle 19.00.

Vittoria Borelli

“Moody” alla galleria Medina Roma 
laVocesabato 4 giugno 202222 • Telecomando

Il 10 giugno l’inaugurazione della mostra dell’artista romano Mauro Molinari



laVoce sabato 4 giugno 2022 Da non perdere... • 23

Arriva per la prima volta in mostra a
Roma a palazzo rhinoceros il dipinto Le
peintre et son modèle en plein air di
Pablo Picasso dalla collezione Intesa
Sanpaolo. Dopo il grande successo di
pubblico e di stampa riscosso dalla
Giovane donna del 1909, proveniente
dall’Ermitage, la Fondazione Alda
Fendi – Esperimenti rilancia e propone
un dipinto del 1963 mai esposto nella
Capitale e normalmente non visibile al
pubblico. Prosegue così l’omaggio al
genio malagueño che anticipa il 2023,
“anno picassiano” nel cinquantenario
della scomparsa del pittore. A partire
dal 10 giugno 2022, il dipinto è presen-
tato al pubblico in una mostra intitolata
Picasso va, Picasso arriva che viene alle-
stita presso gli spazi espositivi di rhino-
ceros gallery, all’interno di palazzo rhi-
noceros progettato da Jean Nouvel, un
“quartiere nella città” dedicato all’arte e
ispirato ai Passages di Parigi. La mostra
è aperta fino al 16 ottobre, con ingresso
libero. Pablo Picasso ancora una volta
protagonista nel cuore della Roma
monumentale, tra l’Arco di Giano e il
Palatino. Grazie al mecenatismo di
Alda Fendi tra febbraio e maggio di
quest’anno il pubblico capitolino ha
potuto ammirare Giovane donna, il
ritratto della musa ispiratrice e compa-
gna dell’artista, Fernande Olivier, custo-
dito dall’Ermitage di San Pietroburgo.
Dalla scomposizione delle forme del
cubismo analitico della Giovane donna
si passa a una meditazione sul rapporto
tra l’artista e il femminino. Il tema, por-
tato avanti da Picasso nei decenni, trova
nel quadro Le peintre et son modèle en
plein air del 1963 una sintesi che assu-
me, come scrive Francesco Tedeschi, “i
valori poetici di un incontro con la natu-
ra, nel clima idilliaco di una moderna
‘pastorale’”. L’opera è il fulcro di un’in-
stallazione teatrale, che ruota intorno

alle mille sfaccettature dell’universo
picassiano. La mostra si svolge attraver-
so tutti i piani di rhinoceros gallery e
attraversa l’intero palazzo rhinoceros.
La Fondazione Alda Fendi –
Esperimenti, con Raffaele Curi che ne
traccia la linea artistica, dissemina e dif-
fonde le sue interferenze in una piatta-
forma espositiva multimediale, di cui
Picasso è unico e assoluto protagonista.
Pensando all’attività pittorica dell’ulti-
mo periodo di questo artista rivoluzio-
nario oltre la sua stessa rivoluzione,
Alda Fendi, mecenate ribelle e promo-
trice di questa staffetta ideale tra i due
dipinti, riflette: “Gli artisti falliti sono

fuori dal gioco e Picasso prova l'ebbrez-
za negativa, ma sferzante, del fallimen-
to, prima di essere glorificato per la sua
scomposizione dell'immagine. Ardente
e infuocato è il suo credere in una rivo-
luzione, mai tiepida, ma pirotecnica nel-
l'ipotesi di una vita descritta a moduli
geometrici, che diventano poesia appa-
rentemente appunto fuori dal gioco”.

PICASSO, LE PEINTRE ET SON
MODÈLE EN PLEIN AIR 
Le peintre et son modèle en plein air di
Pablo Picasso, olio su tela del 1963,
appartiene alla collezione Intesa
Sanpaolo. L’opera è stata acquistata dal

Banco Lariano, poi confluito in Intesa
Sanpaolo, e proviene originariamente
dalla Galerie Leiris di Parigi, che negli
anni Sessanta trattava direttamente
l’opera di Picasso. La rappresentazione
del nudo femminile all’aperto, in un
contesto naturale, è un soggetto fre-
quente nell’arte di Picasso fra gli anni
Cinquanta e Sessanta, variazione del
più generale confronto fra il pittore e la
modella che accompagna la sua narra-
zione pittorica fin dagli anni Dieci. Il
tema costituisce il punto d’incontro fra
la riflessione sul mestiere del pittore, in
dialogo con la storia dell’arte, e la rap-
presentazione del nudo femminile. Una
sfida, sia per le possibili soluzioni nella
raffigurazione delle pose e della loro
combinazione con la forma spaziale, sia
per i significati intrinseci al ruolo del-
l’artista. Le peintre et son modèle en
plein air del 1963 prosegue e riecheggia
le meditazioni svolte da Picasso fra il
1960 e il 1961 attorno al Déjeuner su
l’herbe di Manet. L’artista si misura con
i suoi “maestri d’elezione”, per riveder-
ne le soluzioni e reinterpretarle alla luce
della sua personale assunzione in un
“museo immaginario”. Così il celebre
soggetto del quadro di Manet diventa
spunto per una disgregazione e riaggre-
gazione dei protagonisti, delle loro pose
e del loro ruolo all’interno della compo-
sizione. L’attenzione di Picasso si con-
centra attorno al nudo femminile sedu-
to e all’uomo che lo osserva, in un dialo-
go che è di complicità e seduzione. Lo
sfondo è ridotto alle predominanti dei
verdi e dei blu, che vengono quasi
appiattiti in uno spazio omogeneo, defi-
nito con il caratteristico tratto veloce e
approssimativo del tardo Picasso.
Bastano pochi accenni per le chiome
degli alberi, un elemento triangolare per
il parasole sopra il cavalletto, la sagoma
del cappello, più da torero che da pitto-
re. In questa semplicità si ritrova la
capacità di Picasso di trasformare ogni
gesto in un elemento significante.

INTORNO A PICASSO: MUSICA,
DANZA, CORRIDA E FOTO
L’Esperimento firmato Alda Fendi e
Raffaele Curi compone arti visive e per-
formative, riunendo idealmente le due
patrie – e le due anime – dell’artista,
Spagna e Francia. Sala dopo sala, l’in-

stallazione multimediale che si dipana
attorno a Le peintre et son modèle en
plein air ha un motivo conduttore: la
danza. Dalle avvolgenti proiezioni che
offrono al visitatore un punto di vista
privilegiato sulle prove de La
Templanza di Miguel Ángel Berna per
il Ballet Nacional de España, alla dirom-
pente modernità delle danze di
Pulcinella. Atto unico rappresentato per
la prima volta all’Opéra di Parigi nel
1920, il balletto Pulcinella unisce la
musica di Igor Stravinskij con la coreo-
grafia di Léonide Massine per i Balletti
Russi di Sergej Djagilev. Lungo il per-
corso espositivo, si apre una finestra sul
Café de Flore di Parigi, mentre i colori
picassiani della Spagna accarezzano i
volti degli spettatori. Nel cavedio nero
progettato da Jean Nouvel, un omaggio
a uno dei più grandi toreri contempora-
nei, El Rafi (Rafi Racoule), 23 anni, il ses-
santanovesimo matador de toros fran-
cese. La corrida ha una storica tradizio-
ne non solo in Spagna, ma anche nel
sud della Francia, dove Pablo Picasso
aveva l’abitudine di assistervi con i figli
Claude e Paloma e amici come Jean
Cocteau. Si intrecciano e si fondono così
le due anime di Picasso e i suoi due
Paesi, Spagna e Francia, che il prossimo
anno saranno uniti nella celebrazione
dei 50 anni dalla morte dell’artista.
Della corrida Picasso amava il colore,
l’oro e il folclore ed è nota la grande
amicizia che lo legava ai più importanti
toreador del suo tempo, come El
Cordobés e Manolete, e specialmente a
Luis Miguel Dominguín e alla sua fami-
glia: Lucia Bosé e i figli Lucia, Paola e
Miguel Bosé. Nel cavedio bianco invece,
alla presenza del rinoceronte simbolo
del palazzo, una scritta sul muro ricor-
da le parole di Neruda. A spiegarne il
collegamento con Picasso è Raffaele
Curi: “Colpisce al cuore il pulviscolo
d’ambra che nelle chiese di Spagna tra-
sforma l’estate in una chiesa d’oro. La
poesia di Neruda che cristallizza un
raggio in una ipotesi atemporale e asce-
tica, crea la grande amicizia tra l’‘ani-
mus’ di Picasso e quello di Neruda.
Un’amicizia la loro che allude e riman-
da a scenari dirompenti e colmi di luce
perpendicolare e colori assoluti che sa
regalare soltanto l’estate. ‘Come l’estate
in una chiesa d’oro’”.

Picasso va, Picasso arriva
“Le peintre et son modèle en plein air, 1963” - Dalla collezione Intesa 
Sanpaolo in mostra a Roma con la fondazione Alda Fendi - Esperimenti

I rapporti tra la Repubblica Italiana e il Sultanato
dell'Oman sono da sempre molto intensi e antichi nelle
loro radici: dalla meta ̀degli anni Settanta si sono svilup-
pate tra i due paesi storiche e importanti relazioni bilate-
rali di cooperazione e collaborazione in vari settori cultu-
rali: musica, arte e archeologia. La lunga collaborazione
tra gli archeologi italiani e il sultanato dell’Oman è stata
celebrata nel 2019 con la mostra “Sognatori. 40 anni di
ricerche archeologiche italiane in Oman” tenutasi al
Museo Nazionale di Muscat. E ricordiamo anche l’impor-
tante rapporto del famoso “Royal Opera House” a
Muscat, che collabora con i più grandi e importanti teatri,
musicisti e cantanti italiani. L'Oman in Italia ha partecipa-
to a vari eventi, come l'EXPO di Milano nel 2015 dove era
presente con il proprio Padiglione, mentre nel 2018 è
intervenuto al Workshop del Turismo Culturale, poi ripe-
tuto anche nel 2022; ancora nel 2022 per la prima volta il
Sultanato dell'Oman ha partecipato ufficialmente alla 59a
Esposizione Internazionale d’Arte La Biennale di
Venezia. Il Padiglione omanita, inaugurato il 21 aprile
2022, ha riscosso grande successo per aver esposto le
opere di tre generazioni di artisti contemporanei omaniti.

Per permettere ad un ampio pubblico di conoscere ed
apprezzare la antica e importante cultura omanita, Il
Ministero della Cultura, Sport e gioventù ha voluto orga-
nizzare un evento culturale, dall’8 al 10 giugno 2022 ospi-
tato presso il Parco archeologico del Colosseo: si tratta di
una mostra dedicata a pittori e fotografi omaniti: 20 dipin-
ti e 40 fotografie saranno esposte negli spazi del museo
del Foro Romano e nell’annesso chiostro, mentre la musi-
ca omanita, suonata dal vivo da esperti musicisti, riecheg-
gerà nel Tempio di Venere e Roma, riaperto a dicembre
2021 dopo un lungo e meticoloso restauro. Il Parco
archeologico del Colosseo, una delle più importanti istitu-
zioni culturali italiane, fa così da ponte tra il suo pubblico
e la cultura del Sultanato dell'Oman. L'evento si terrà
sotto il patrocino del Ministero della Cultura, Sport e
Gioventù e verrà inaugurato da S.E. Al Sayyed Saeed
Sultan Al Busaidi Sottosegretario della Cultura
dell'Oman e con la presenza dell’Ambasciatore del
Sultanato dell'Oman in Italia, i numerosi esponenti di isti-
tuzioni italiane e straniere, oltre i presidenti delle
Organizzazioni Internazionali a Roma e funzionari dei
centri culturali e società civili a Roma.

Parco Archeologico del Colosseo
“Oman Cultural Days in Rome”
Evento del Sultanato dell'Oman dal 7 al 10 giugno 2022




